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" E v'ivefle di quefti di il 
celebre Jacopo Bartolo- 
meo Beccari , che tanto 
onorò Bologna della fua dottrina, 

e gio- 
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e giovò la Medica facoltà, e ve- 
dette al pubblico efpofti i favore- 
voli effetti , che Y ufo de' Sorbetti 
produce nel corpo umano, io pen- 
fo, che quell'uomo fi amico dell' 
umanità ; e fi benemerito mi vor- 
rebbe della mia fatica affai bene , 
e fe a Voi la vedeffe, Eccellentif- 
fimo Signore , confecrata , il pri- 
mo effer vorrebbe a far plaufo al- 
la mia dedicazione e per la ftima 
(ingoiare in cui teneva f Eccellen- 
za Voftra , e tutto il nobiliffimo 
voftro Cafato , e per quell' aurea 
ìndole che il defiderio v'infpira di 
far bene a tutti , e di poterlo far 
facilmente .* onde bene a Voi fta 
la offerta di un libro , che cerca 
il vantaggio dell' altrui fanità, e 
per una via lo cerca li agevole, e 
fi comune . Quello che direbbe il 
dotto , e affettuofo Beccari , fon 

. : per- 
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pcrfuafo ; che ogni altro il di- 
rà, che conofca la Perfona Vo- 
ftra, o abbia fentito parlare del- 
le voftre virtù, e delle amabiliffi- 
me voftre maniere : ed io fon ben 
contento , che del giudizio mio 
entri mallevadore l'altrui . Se qui 
lo ftile fecondare io volerti delle 
Dedicatorie , dovrei da Voi fteflò 
falire agli fplendidiffimi voftri 
Avi; ma io avrei per una parte 
troppo lunga ftrada a correre, ca- 
minando per lo fpazio di almen 
fette fecoli addietro , e per Y altra 
non farei co/a ne all' Italia , op- 
portuna ne a Voi, giacche ne efla 
di notizie ha meftieri che troppo 
le fon palefi , nè Voi che tanto 
rifplendete de' voftri , punto non 
avete bifogno degli altrui meriti . 
Finirò dunque piuttofto col rac- 
comandare all' Eccellenza Voftra 



l'opera mìa, e me fleflb, "è col 
proteftarmi pieno d' oflequio 
Di Voftra Eccellenza 

Napoli 2p Decembre 1775 ; 



> 



Umìlifi\ Deveti fs. ed Obbligati/*. Servir, 

Filippo Baldini. 
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DE' SORBETTI 

> 

SAGGIO MEDICO-FISICO 

PARTE PRIMA 

DELLA NATURA , ED EFFICACIA ' 

DELLE 

VAR IE BEVANDE 

GHIACCIATE 
Confidente generalmente. 

• 

L far ufo di bevande ghiaccia* 
te al primo afpetto ci fem* 
bra un coftume contra la na* 
tura; imperciocché è difficile 
ad immaginare , che ¥ uomo 
felvaggio dal foio iltinto tratto fu a ren* 

- 




De Sorbetti 
der fredde le bevande per mezzo della 
neve . Ma non perchè queft' ufo non 
pofla dirfi una legge primaria dalla natu- 
ra , farà forfè vero il contrario , cioè , che 
fia un trafporto di libidine , una paflione 
mal regolata . Vi è beniflkno la via di 
mezzo, onde difeoftarfi adeguatamente da 
ambo "gli ed rem ti; giacché gii uomini 
giunti non , fono r tutti in un. colpo allo 
fiato, in cui oggidì li veggiamo , ma 
di paflb in paffo han migliorato • Dun- 
que le -bevande ! ghiacciate fono un pro- 
dotto della umana ragione più, raffinata ; 
c formano una delle tante confeguenze 
della focietà bene ordinata , cioè , 1' uti- 
le , c '1 diletto . Dei diletto , che pro- 
viam noi in far ufo di bevande ghiac- 
ciate non può eflervi dubbio alcuno ; im- 
perciocché la propria cofeienza , e F ufo 
frequente, che ne facciamo, ne formano 
la dimoftrazione , e la teftimónianza più 
luminofa; ed inconfeguenza intorno a ciò 
non debbo io prendermi briga veruna. Dun- 
que reftarebbe folo ad efaminar la cofa nel- 
F altro afpetto dell* utile , che fembrami 
fin' ora triturato, e che imprendo io 

a met- 
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Parte Prima. 
a mettere in veduta. Beviamo tutto di 
le acque giacciate ; imparato abbiamo 
ancora a condirle in mille guife con di- 
verfi odori, e fapori dando loro il no- 
me di forbetti , ed ignoriamo tuttavia 
i molti vantaggi , che quindi fecondo le 
circoftanze provengono alla noftra falu- 
te . Ecco il [oggetto del mio Saggio , 
nel quale ho imprefo ad efaminare i 
componenti , V ufo, e gli effetti delle 
bevande ghiacciate pei rifpetto ai corpo, 
e allo fpirito umano . Seguendo dunque 
la teoria teftè additata ho imprefo in 
primo luogo a deferivere quali , e quan- 
te fofsero le bevande ghiacciate ufate 
degli antichi, e per quali cagioni, a 
poco a poco fi folle taf ufo introdotto: 
indi a moftrare genericamente V indole, 
e gli effetti delle bevande ghiacciate detti 
forbetti preflfo di noi , ed infine ad efa* 
minare ciafeuna fpecie di elfi feparata* 
tóente . Se f opra non farà menata in. 
nanzi con nettezza, e precifione corri* 
fpondente; vi fi conofeerk almeno losfor. 
zo di un talento giovanile, che ha cercato 
di renderfi utile ai pubblico nel miglior 
modo , che ha potuto • CA- 
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CAPITOLO PRIMO 



DELL' USO, E VARIETÀ 



.1 . ' 



, D E L L E 

BEVANDp GHIACCIATE 



*■<-'* 



PRESSO GLI ANTIGHI 




Gnuti di noi è perfuafo , 
che ri bere cosi , come il 
cibo é aflbl inamente necef- 
fario al foftegno del corpo 
umano . Or nella prima 
età del Mondo, poiché traffero gli uomini 
una vita quali che ferina , non ufarono 
altre bevande , che le acque de' fiumi , 
o de 9 (lagni ferbanti la naturai condizio- 
ne in rapporto al luogo, onde fcaturi va- 
no, ed alla diverfa ragion del clima: di 
tanto eran contenti , nulla curandoli fe 
limpide 5 e chiare follerò , ù turbate , c 

A ri. 



2 De Sorbetti 

ripiene d' infetti; fé calde , e riftucche- 
voli , o frefche , e grate • Ma poicnè 
divenuti pofeia più fagaci,ed indultriofi, 
comprefero che quanto più fredda l'ac- 
qua fofle , altrettanto più al gufto fodis- 
facevano ; quindi non fia meraviglia , fe 
per gì* infiniti ottimi rifultati ne fo(fe 
i' ufo divenuto comune , e gli uomini 
ingordi; talché quei popoli , a quali la 
natura fu fcarfa a acque fredde, con va- 
rj modi aguzzarono f ingegno a renderle 
tali, a procurarti una nuova delizia, ed ad 
emendarne i difetti. 

§> IL E poiché tfa gli Antichi regna- 
va una tira bocche vole voglia di gareg- 
giare , onde da per tutto cercavano ci- 
bi , e bevande di tal natura , che attivi- 
ti aveffero di confervar la forza , e il 
vigore, ed offervato avendo che tra le 
altre cofe le bevande fredde invigoriva- 
no maggiormente i corpi ; perciò ftava« 
no affai guardigni a non debilitarti in 
mezzo alle morbidezze , quali reputava- 
no le calde pozioni, come quelle, che 
attività aveffero di fnervare i corpi , e 
di renderli oltremodo effeminati , e mol- 
li 
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Party l C/tp. /. 5 

fi (i) . Quindi il Poeta Simonide a ca- 
ra ricevuto» da un fuo amico , quando 
dal coppiere vidde mefcolarfi. col vino 
r acqua tepida , con cenni y e con pa- 
role di difprezzo lo, rimproverò \- dicen- 
dogli non efler cròfacevole tal morbidez- 
za ad un Greco, il quale quanto più 
abbevera di bevande fredde , tanto più 
forza, e vigore riacquifta , onde foggiun- 
ie , che infondeffe nel bicchiere la neve 
venuta dal monte Olimpo (a). 

§. III. Stijdiofi dunque gli uomini di 
aver fempre pronte le fredde bevande , 
poiché le ftimavana non folo più gufto- 



(1) Non fenza ragione Plinio il vecchio credeva 
che le bevande calde non'foffero naturali , nè giove- 
voli ^ poiché gli animali nè le bevono, né le appe- 
tifcono giammai . 

(2) Aten. Deipbofophiflrar. Ub. IL 

Bifogna dire , che i Greci gran ffima fàcefiero 
delle bevande fredde , ciocché confermali per queiche 
del Poeta Strate riferifce Ateneo nel Ub. IL 
; . # . » < vinum Lìbere - 
Calidum numquam ti volet , fed multo magU 

contra - # ' 

In puteo refrigeratomi cut dilutum nìve 

"in Phycaftr. 
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Te , ma più adattate altresì a fortificare 
i corpi refi languidi per le fatiche, e ad 
cfilarare lo fpirito , non trovarono altro 
mezzo , che di mettere i vafi pieni Ài 
qualche fluido ne' pozzi , con tal dili- 
genza però , cfce il vàfe non toccato V 
acqua , perfuafi , che quello femplicemeti- 
te calato fenza toccar f acqua, fi nnfre- 
fcafle maggiormente (i). 
') §. IV. Ma dapoichè la morbidezza , e la 
gola principiò a fignoreggiare non foto 
ne' palazzi y ma nelle umil^ cafe altresì , 
niuno volle effer contento della frclbhez- 
za de' pozzi , perciò quafi tutte le Na- 
zioni incominciarono a defiderare il fred- 
do della neve ; onde taluni fatti più in- 
duftriofi , ritrovarono de* modi v come 
neli' eftremo caldo dell' eftatc confervar 
poteflero la neve; ed alcuni ancora di 
quefta non contenti procurarono avere 
in ogni tempo de ghiacci , perfuafi , che 

que- 



(i) Quindi Alex, in Para fit % 

1 Etentm volo ^ 
Aquam te guflare y cum puteo mìht res e/l $ 
Qui ftigìd'mem intror/nm peniti objirufn • , 
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Tati. L-Cap. 1. ^ 
quefìi raffreddaffero molto meglio i flui- 
di , che la neve (i). Tutti gli Storici 
convengono , che Aleffandro il> grande 
fbfle flato il primo a far coftruire le fof- 
fe nelle campagne della Macedonia , nel- 
le quali conservar facea la neve , chiu- 
dendole con de' rami di quercia. 

§. V. Secoftdochè poi le Nazioni fi 
andavano dirozzando, e fi trovavano in 
maggiore agio , ed abbondanza, cosi ne* 
conviti fu introdotta la delicatezza del 
ber fteddo . Alcune volte fi fervi vano 
della neve, o del ghiaccio, che (tritola- 
to; gittavano nei bicchiere, ove ftruggenf 
dofi , raffreddava il fluido , di cui n era 
ripieno. Quindi narrafi di Tine Re di 
Paflagonia, il quale ogni volta, che ce- 
nava , volea cento animali per cadauna 
forte, cominciando dai più groffi, co- 
me cento buoi, cento cignali, ed in fi- 

A3 mu 

■ I ■■ 'Il ■ < 1 ■ 1 ' 

M - » *• • . •**»*• 

(1) Heu prodtgia ventrisl aqua quoque feparantur, 
& tpfa natura elementi vi pecunia di/creta funt . Hi 
nhesj UH glaciem potant , panafque montium in vo- 
luptattm guU vertunt . Piin. Htji. natur. ltt>. X"* 
C«p. XXII. 
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6 De Sorbetti 

migliarne maniera gli altri più piccoli , 
e con quefti altrettanti fmifurati pezzi 
di ghiaccio, acciocché ardendo le vifce- 
re per lo ftraboechevole mangiare , le, 
refrigerafle colle bevande ghiacciaté (i) ; 
onde fu fcritto che la fola ghiottoneria 
diftruggeva tutte le altre di lui vir- 
tù(z). 

- §. VI. E non folo agghiacciavano gli 
antichi le pozioni di lor natura calde, 
ma le fredde altresì . Perlocchè Seneca 
gran feguace deli" auftera y e rigida di* 
fciplina ftoica, cfclamava, che la delica- 
tezza , e morbidezza de conviti giunte 
all' eccedo foceano appetire la neve, 
td i ghiacci (3) . Sovènti volte ancora 

con 



■ 1 

é. • . • . • E . « « 

(1) Erod. IH. IL i V 

(z) Qpindi Giovenale fatimando ì corrotti coflu- 
vii de* Romani attempi di Claudio ' difle : 
t ....... favior arm 'is 

luxuria \ncubn\t , viÙumgue ulcifcitur erBern 
Sau VL \ 
(}) Non afta te tantum % fed,& media fyemewvrm 
he confa bibunt . Naturai. QuaJI. lib. IV. E Io Cef- 
fo Giovenale. 

Cum Domìni ftomachu? fervet , potnque , ciboqué 
Ttigidior Geticis petitur decora pruinis . Sat.VI. 
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ccn acquai o col vino dilavando Ja ne- 
ve , a il ghiaccio rendevano freddiflimi 
^ tai liquori , e per agghiacciare oliremo- 
'do , molta , e più volte la neve, o il 
ghiaccio dilavavano (i) . 

§. VII. L* altra maniera di render* 
fredde le bevande era quella di circon- 
dare di neve , o di ghiacchio i vali , ove 
racchiudeva!] qualche fluido , come leg- 
giamo in diverfi antichi fcrittori (2) . 
Narrali , che Cleopatra in. up convito 
fatto a Marc' Antonio moftrar volendo 
la fua magnificenza profufe gran fomma 
di denaro alla pura neve (j) . Elioga- 
bolo altresì uomo fovra ogn\ altro mo- 
flruofo per golofità , non era giammai 
pago , finché non ifcorgea nella fua men- 
ù de' gran pezzi di ghiaccio per raffred- 

A 4 da- 




• (0 Non forbere fplum ntvem , /ed eticm fru- 
Jtra ejus in fcyphos fuos dejicere y ne inter ipfam hi- 
bendi moram iepefcanu Senec. Natur. Quaft. lib. IV. 

(2) Aquam vitro demijfam in n'tves refrigerare . 
Pii'n. Hifi. nat. lib. XWl Cap. XXU. 

E Macrobio parimente ne Saturnali . Aqua obfu* 
gkbis nh'mm perducitur ad nkalem rigorem . 

(3) Atea, Deiphefoph. lib. 1K 
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dare oltremodo i liquori ne va(i (f). ' 

§. Vili. Si eftendeva eziandio più ol- 
tre T avidità di compiacere al gufto , 
imperocché Tappiamo , che taluni con ar* 
tificiofe maniere procuravano nettar T 
acqua da ogni feccia , e purificarla dal* 
la immondizia > che potefle mai attrar- 
re dal ghiaccio . Quindi ponevano in 
un colato jo Y acqua , o il vino col 
ghiaccio (tritolato, dove fottilmente 
follando lafciaflc Y impurità interamen- 
te . I colatoj de' ricchi erano d' ar- 
gento, o d' oro (i) : i poveri Y avea- 
no di panno lino , a fomiglianza di quel- 
le calze da vino, per dove fi fuolé a 
à\ noftri ancora chiarificare il yin bian- 
co (3) • Varrone benché a fuo tempo. 
1 . n0ll 

« . « 

* i ■ 1 ■ ■ n . 

il) Lamprid. in Heliogab. 

(2) Cotefti colatoj fi chiamavano Tali nivarj , de' 
^uali fece menzione Marziale, quando fcriffe: 

Sethos monto noflra nive frange trientes y 
Pauper 'tore mero tingere lina potes . 

(3) S' appellavano quefti coli nivarj , così il me* 
defimo Poeta : 4 

Attenuare nives norunt , & linea nojlté ■ 
Frtgidior colo non tulit unda tuo. 
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Part. I. Op. I. ( 
non fofle il luflb ai fommo pervenuto, 
pure rampognava i Romani , perchè 
tant* argento confumaffero a tanti diverfi 
colato) unicamente per fodisfare al gufìo 
di purificar le acque (i) . Onde fcrive 
Cafliodoro , che gli Ambafciadori fpediti 
a Roma da qualunque parte del Monda 
d v alta meraviglia forprefi recavano , 
vedendo le smenfe deV Romani copiofa- 
mente guarnite non folo di diverfe vi- 
vande, ma d'immenfi colatoj d'argento, 
e d' oro ancora per nettar T acqua dal- 
le immondezze (2) . ' 

§. IX. E comecché gli antichi ferma 
opinione aveano , che V acqua cotta fof- 
fe più falubre , e che molto più vo- 
lentieri fi raffreddale , che Ja natùrale, 
giufta la dottrina d' Arinotele , perciò 
ne' conviti fi fcrvivano dell' acqua cal- 
da per raffreddarla (3) . L' Imperator 
Nerone fu il primo ad introdurne in Ro- 

• • " : ma 



(0 Gei. uh. xm. 

(2) Atktn. Ltb. IV. Deiph. 

0) Plin. Hijìor. Uh. XII, Ctf. HI. 
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ina r ufanza di far cuocere Y acqua pri- 
ma di raffreddarla (i) : ed allorché poi 
cflendo fuggiafeo y ed ardendo per gran- 
diffima fete , fu sforzato a bere 1* acqua 
di una fozza lacuna attinta colla mano, 
di fua fventura lamentandoli acerbamente > 
diffe , effer quello il decotto di Nero- 
ue (2). 

- §. X Or tal ufo di agghiacciare Y 
acqua , ed ogni altro liquore di mano 
in mano fi fparfe da per tutto ; laonde 
fembra non poter fi mettere dubbio alcu- 
no , che gli antichi ufaffero bevande 
ghiacciate , e che foflero quefte fi agli 
uomini, che alle donne familiari; perocché 
elleno al par degli uomini fede vano alle 
xnenfe (3). Stimo dunque pregio dell'opera 

■ . • * ' il 



(1) Neronis Prìncipi s ( dice Plinio ) inventum ejl 
decvtjuere aquam , vitroque dimiffam in pives refrige- 
rare ; ita voluptas frigoris cmtigit fine vitiis n'ivi* 
lib. XIV. Hijior. natur. Cap. XXII. 

(2) Sveton. Jn Nero». Capit. XIII. Plin. Hiftor. 
natur. lib. XIII. Cap. III. 

(3) Quindi Ovidio : 

tape me* disti tandem di/cede punii* 
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Porr. 1. Càp. L ir 
il dar quY.un breve dettaglio di tutte le 
bevande, e liquori, che furono in uian- 
za pretto gli antichi* > »» 
§. XI. Una delle più familiari bevan- 
de era 1* Idromele comporta d' acqua , e 
mele . A formar quefta bevanda fi fervi- 
vi vano della più vecchia acqua piovana, 
oppure non avendola, ricorrevano al ri- 
medio di farla bollire al fuoco , fino a 
che fe ne confumaffe la terza parte, a cut 
aggiungevano una terza parte di mele 
vecchio . Or l'idromele cosi formato te- 
ne^fi al fole di Luglio, 0 di Agofto per 
Io più quaranta giorni , e turando pofeia 
bene il vafo , lunghiffimò tempo lo con- 
fervavano, perfuafi eziandio, che quan- 
to più fi ferbava , tanto maggiormente 
acquifràva fapore, forzale fpirito (i). 

§. XII. 



( , , _ ' i 



- 1- 



In gremio fedit trotinus Illa 
Ut* 7. jfmor. Eleg. XV1IL 
E Giovenale nella Satir. IL 

Siesta tabule ì dicium felici ter, ingens 
Ccena, fed in /Premio meumbit tmw nupta maral 
(0 Vetpflate ( dice Plinio parlando dell' Idrome- 
le ) ffporem vini aj] equi tur , HiJku 7iatuu lib.XlV. 
Cap. XX. 
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§. XII. Un tempo sV fatta bevanda 
efibivafi foltanto ai malati , ma dopo 
chè la convenzione de' convitati co- 
• fninciò ad introdurre il luflb delle cene, 
vollero altresì l'idromele , refo. però fred- 
do in guifa, che fovente diveniva eòa- 
gelato ( i ) • 

i §. XIII. Quantunque gli antichi non 
aveffero il fegreto di riunire le api en- 
tro degli alvei , onde faceano ufo del 
mele Selvatico , con tutto ciò di quefto 
gran Iti ma facevano , perchè lo giudica- 
vano vantaggiofo alla falute (2); e qua- 
lóra voleano offerire alla divinità qual- 
che cofa di particolare , prefentavano 
de frutti unti di mele (3) . Aggiunge 

Più- 



. (1) Hydrom* quoque ex imùre puro ctim me Ile 
temperabatur quondam , quod daretur appetenttbus vi- 
num tgrìs , velati innocenùore potu , damnatum jam 
multi s annis Htdem vitiis , quibus vinum , nec iisdem 
ùui'natibus . Plin. natur. Hifti Uè. XV. ) 

(2) Quindi Democrito interrogato , come fi potefle 
meglio confervar la falute , ri fpole , che al di den- 
tro del corpo fi fpargefle del mele , ed al di fuori 
deli' olio. Ath. tib. V. 

iS) Platon, de /e £ ib. lib.Vl. p. 875. / > 
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Paru I. Cap. 1. 13 
Plutarco , che a fuo tempo molte barba- 
re nazioni , che non ancora aveano co- 
gnizione del vino , ufavano di cotefta 
bevanda ( i ) , la cui fcipitezza pro- 
curavano di correggere coli' ajuto di al- 
cune acide radici r ciocché viene anòhe 
a d s i noftri ^abbracciato dalli Mofcoviti , 
Abiffini , Lituani , e Polacchi , i qua- 
li ficcome fon privi di viti, e abbondai 
ti di mele , grand* ufo fanno dell' idro- 
mele (2) . Stemperano elfi il mele den- 
tro T acqua , la quale fanno un poco 
bollire , e poi fermentare ai fole , ed in 
quefto modo fi procacciano un liquore 
affai fpiritofo , e piacevole . . 

§. XIV. Avevano altresì gli antichi 
il T>ffoIomele, che lo componevano con 
acqoa marina, e mele, ed aggiungendo- 
vi dell' aceto lo chiamavano Odimele » 
Siffatta bevanda refa agghiacciar^ ne* 
più lauti conviti aveva il pripio luo- 

go (3)« 

§.XV. 



(1) Sympos. Tib. IV. p. 671. 
6) Letter. edif. Tom. X. 

(3) Diodor. lib. V. p, 300* • * i . '■•> 
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i 4 De' Sorbetti 

§. XV. La piò antica bevenda d«- 
po del vino è fiata la Birra. Era quefta 
la più comune , ed ordinaria dell' Egit- 
to, della Grecia , e dell' Italia (i). Si 
componeva dalla macerazione del grano, 
dell' orzo , o d' altre biade nell' acqua , 
che veniva variamente chiama" i fecojj- 
do la diverfita de' Paefi , ove fi mani- 
polava, come ci affluirà Plinio (a). Com- 
ponevano altresì un' altra forte di birra fatta 
dal pane,o dal miglio ufitatiffiraa predo 
de popoli fettentriooali (3) , e la chia- 
mavano Camo 

. §• XVI. 




Ci)L' origine delia Birra è antichi (lima , ed 
ide ne fu creduto P inventore ! portando la tra- 



( 

Onde ... -. 

dizione , che còtefto Principe in favore, di quei po- 
poli , il terreno de' quali non era proprio per le vi- 
ti , inventò una bevanda comporta d' orzo , e d ac- 
qua. Diodor. Hb. UL 
* (2) Ex iifdtm frugitus fi** 
JEgypto, Calia, & Catta *n HtJ pania , Cm/J tfia J& 
flur* genera in > Galli* , aliifquc Provine*** . Itb. XIV. 

Cap. XX1L fk XT . 

O) Quindi Virgilio , parlando di cptelte Nazio- 
ni, fcriìfe : . . . 

. . •* Et pectda Uu . 

# Fermento, atquè uiàis imitantur vitea fcrbts. 
Georg, lib. II L . " . . ; < > « 
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Porr. 1. Cap. I : 
§. XVI. Il Mulfa era un liquore com- 
porto di vino, mele, ed aromi tutti in- 
corporati a fuoco lento , fino che gril- 
laflfero : di quefta bevanda fe ne fervivano 
né più lauti pranzi , poiché molto co- 
fìava . Tutta la differenza confifteva nel 
mifchiar bene infieme y é incorporare il 
vino, in cui eranvi bolliti gli aromi coi 
mele, e con maeftria in guifa temperar- 
gli, che la bevanda fofle guftevole, dili- 
cata , e fpiritofa (i). 

XVII. Dai frutti parimente folcano 
preparate delle bevande , come dalle Pe- 
ra , Mela , Cotogna , Melagrani , Fichi , 
Nefpole, e dalle Sorbe, dà quefU ne ri- 
cavavano il fugo , quale poi fermentato 
riacquiftava un grato fapore, e refò fred- 
do fi apprettava ai convitati in diverfe 
volte (2)« s . ^ ^ M- 
§. XVIII. In oltre infinita era la va- 
rietà de vini per la divaria manifattura, 

'-€011 



s (i) Athen. Dhphof. lìb. Uh 

(2) Piin. Hiftor. natur. lib. XX1L Cap. Uh Valer. 
Max. lib. 11. Cap. I. 
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con cui li preparavano; e li raffreddava* 
no ; imperocché l 1 acconciavano con di- 
verfi condimenti ,,o di pomi , o di aro- 
mati , o di varie erbe , donde nafceva 
una meravigliofa quantità de vini fra 
di ktf divertì per odore , e per fa- 
pore • Quelli X acconciavano ammac- 
cando , o peftando una determinata quan- 
tità di piante , come di Sparagi , Santo- 
reggia , Regamo , Abrotano , Afpalto t 
Sermollino , Menta , Ruta , Nipitella f 
Emulacampana , Rofe, Maggiorana, Af- 
fenzio, e d' *ltre fimili , le quali infon- 
devano nel morto, onde potefle trarne il 
lapore , e l'odore . Sovente vi framifthia- 
vano ancora degli aromati per vieppiù 
dar diletto al palato : quali vini refi 
ghiacci occupavano nelle menfe il ptimo 
pofto; poiché credevano, che molto con- 
tri bui ffero a corroborar lo ftomaco,ed a 
mantener V ilari tk della mente. Infinite 
altre bevande aveano, ma lungo farebbe 
a raccontarle , badando d* avere annove- 
rate le più familiari , e più ufitate . 
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CAPITOLO SECONDO 



DEGLI EFFETTI DELLE 

BEVANDE 



GHIACCIATE 



Dette forbette prejfo di noi 



§. I. /^V Ualora un liquido non con- 

tenga una (ufficiente quanti- 
. ù, di fuoco, le fue parti toc* 

candofi troppo da pretto, perdono imme- 
diatamente la lor rifpettiva mobilità; on- 
de attaccandoli le une alle altre , coftitui- 
feono un corpo folido detto gelato . Ma 
affinchè i liquori di qualunque forte T 
col zucchero agghiacciar fi poflano v ol- 
tre della neve ferbata- nelle grotti y. 
vi fi ricerca altresì non piccola quan- 
tità di fale v e fpecialmente quello, 
che fi trae dal mare , o dalle minie- 

B . re 
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l8 De Sorbetti 

re (i) , mettendofi. una parte di que- 

fio in due di ghiaccio . 

ili Confluendo io flato de' fluidi in 
un moto attuale y per fermarlo non vi è 
mezzo più ficuro , che mefcolarvi delle 
parti faline di natura inclinante 'all' a- 
cido , il quale efalando r reftnoga la 
materia , che fi vuol congelare . L' in- 
contraft^bije fperienza ci dimoftra ef- 
fer comporto il fai comune di due prin- 
cipi affatto diverfi : il primo di cjuefti è 
un fale acido , V altro un falfo V motivo 
per cui la fua natura , e qualità è di- 
verfa ancora dagli altri , e criftallis- 
zandofi prende fempre la figura cubi- 
ca y e ferbaia nelle fue particelle più 
minute* . ' * * 

4 1TL 



(i) M. de Reamur avendo efaminato col termo- 
metro alla mano il valore de Tali , ritrovò, che 
quafi tutti cagionavano un deboliflìmo congela- 
mento, eccettuatene il fai marino . Vegganfi le Mem. 
dè r Acad. des Sctcnf. 1732. 

Volendoli poi rifparmiar la fpefa, fi può adoperare 
la foda , eh' è una cenere dell* alica , la quale raf- 
fredda qualfivoglia liquido in modo affai più efficace 
del fai marino « 



uigitizea 
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Vm. h Cap* li. ij> 
, |i III. Or in quanto air ufo, ed agli 
effetti del (ale in agghiacciare i liquori 9 
1* efperienza ce lo moftra tutto giorno . 
Veggiamo , che il fale fi .mifchia nel 
ghiaccio {tritolato, col quale fi circonda 
un groffo tubo di ftagno con lenente il 
liquore , che devefi agghiacciare ; e Ec- 
come T umido del gelo difeoglie la ma- 
teria falina , cosi la diffonde da per tut- 
to, formandofene uno fteffo corpo nella 
Fcambievole liquefazione . Quindi le par- 
ti dell' uno rapidamente feorrendo per i 
pori dell' altra., ne allqntanano la mate-, 
ria del fuoco ; e volendofi accelerare la 
congelazione , fa di meftieri che fi agiti 
il tubo , e fi diftacchino i pezzetti di 
ghiaccio 5 fecondocchè fi unifeono alle iti- 
terne preti , affinchè quelle , che nei 
centro fi rattrovavano , col cangiamento 
-del fito vadano anch' effe , dove efifta 
maggior freddò ; in tal modo s' impedi- 
fee ancora che il liquore fi converta in 
piccoli ghiacci criftallini , e perdendo il 
fapore , acquifti la fola confidenza di 
neve . 

§. IV. Se i Chimici fi fervono del fai 
s B 2 



1 
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marino per impedire la foverchia fermerà 
fazione , e putrefazione nella macerazio- 
ne delle piante, temendo che effe mar- 
cifcano , deve altresì produrre gli ftefli 
effetti nello ftomaco, qualora una in Geme 
ton i forbetti lo prendiamo ; imperoc- 
ché (limolando con le lue piccole punte 
le parti folide, renderà più vivaci le fun- 
zioni di quello vifcere, per cui fi produr- 
rà una miglior chilificazione. 

§. V. E poiché il fale a motivo dell' in- 
(ito principio, è corredato di mobilità, e di 
elafticità , aver dee ancora 1' attività di 
refiftere all' adenfamento di quei corpi, e 
fluidi, con i quali rattrovafi unito, per- 
ciò ftimafi da più illuminati Scrittori ef- 
ficace il fai marino a mantenere, ed a pro- 
muovere la fluidità del noftro fangue, e 
a difendere i noftri vifceri dalle infiam- 
mazioni, e portando in effi qualche gra- 
do di refrigeramento, ne fcema l'eftuan- 
te calore nelle febbri (i) . Quindi dun- 



que 




(i) Veggafi Boerhave Ckint. Tom. i, e GulieU 
mini di Saldms Dijfcrt. pag. 88. edit. Gwtv. 1701. 

> 1 
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Part. I/ Cafh IL 21 
que provengono tutte quelle belle qua- 
„ lità , che fi attribuifeono a quefto fale, 
come la virtù di diffeccare , di detergere t 
di digerire, d- incidere , e d 1 aprire. 

VI.. Or chiunque defideri , che il 
forbetto riefea congelato a dovere , dee 
aver cura , che la dofa del fale fia pro- 
porzionata alla quantità della neve , e 
del fluido interno ; imperocché fe il jale 
farà fcarfo, la penetrazione fcambievole* 
da cui deriva la congelazione non farà 
perfetta ; fe poi ecceda nella quantità, 
quella porzione, che non fi feioglie , ef- 
fer dovrà un corpo (tramerò v che fénu 
pre è piò caldo del ghiaccio ; motivò 
per cui fi feioglierà , fenza raffreddarti y 
ragion dunque vuole di mifchiarfi con il 
ghiaccio tanto Tale, quanto 1' acqua più 
fredda fia capace di feiorre . 

§. VII. Dalla dofe della neve , e del 
falfe paflandó alla qualità interna de for- 
betti cade in acconcio il confidefare la 
natura , e qualità del zucchero , che for- 
nia r ingrediente principale di tutti i for- 
botti . Non v* ha dubbio, che gli antichi 
aveflero avuta cognizione del zucche- 
fi J XQ 
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ro (i); meno che efli natnralmertte Io 
ricavavano dopo cotto dal fole (z) , noi 
all' incontro lo riceviam dall'arte, e dai 
fuo:o . Eleggafi il bianco fpugnofo , i 
di cui componenti fono un fale acido , 
olio, e terra (3). Effendo il zucchero un 
fale blando amico della natura, ed atto 
ad unirfi intrinfecamente coir acqua , e 
colle parti oleofe, un^jidofi con i poftri 
fluidi y fi viene a trasformare in gran 
quantità di chilo, che fi diftribuifce col 
fangue in tutte le membra. 

§. Vili. Non producendo il zucchero 
alterazione veruna nel fangue , e nella 
fieroliia > quando con quelle foftanze fi 

• » me* 
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(1) Vfclga per tutti la teftimonianza dì Varv 
ione: 

Indica non magna nimis arbore ere f eh Arimela 
IH tu s e lentia premi tur rad'teibus humarj 

. ' Dulcia cui nequennt fueco contendere Meli a . 

E ài Lucano : \ 

Quique bilunt tenera dulces ab Arundhtt \fuctou 

(2) Seneca così del zucchero fcrifle : a/unt brueni- 
9Ì a pud Indos Mei in arundimtm foliis > queà aut 
res illius cali , aut ipfius arundinis humor dulcis, & 
pingui $ gfgnat* 

(3) Geoffroy Mater. Medie. Tm. L Artic. IX* 
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roefcola , non dee effere altresì contrario 
alla miftura de fluidi vitali ; poiché ri- 
ducendofi tutto il fuo effetto ad intrin- 
fecarfi con gli alimenti 5 molto centri* 
buir .dovrà ad una buona digeftione , e 
(limolando placidamente le in teftina, age- 
vola volentieri le fecrezioni (1). 

§. IX. Non meraviglia dunque fia,ft 
da noftri Pratici vien commendato il zuc- 
chero raffinato per valevole ai mali di 
tefta, e di petto; poiché facilita l'efpet- 
torazióne, e deterge le ulcere, ed aven- 
do attività d % impedire y che le materie 
corrofive poffmo agire fulle parti interne , 
ferve perciò a temperare , ed a refiftere / 
alla corruzione (2) : nel zucchero adun- 
queefler vi dee una qualità balfamica (3), 

B 4 e non 

■ 

(1) Pifon. mantiff. aromat. 185. 4 

(2) Quindi fi può addurre la ragione , perchè i 
capponi, ed altri animali s* ingraflano bene, quando 
con la farina , o con altra foihnia vi fi unifee del 
zucchero . / m , . * ' . . i 

(3) I Turchi a' di noftri per guarire le ferite noa 
d* altro fi fervono , che dei zucchero , lavandole pe- 
rò prima con vino % Veggafi Joh, Haric in aum 
The/aureo P. II. 
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è nòti un cfca corrofiva , come taluni 
pretendono . Quindi riferifee un illuftre 
Autore, che un certo Duca di Beufort 
di nazione Inglefe viffe fino alla più de- 
crepita vecchiezza fenz 1 altro foccorfo , 
che dell' ufo del zucchero , perchè per' 
lo fpazio di anni quaranta prendeva una 
libra, e più di zucchero al giorno , ed 
apertoli dopo la morte il di lui corpo 
fi ritrovarono le vifeere interamente 
fané (i) . E i 1 avo del celebre Slare no- 
mato Malory viffe fino air età di anni 
cento fano, e vegeto prendendo in ogni 
giorno gran quantità di zucchero , talché 
con quefto condiva le carni , V erbe , e 
le frutta (2). Quefte virtù del zucchero 
note doveano eflere preflo degli anti- 
chi , poiché leggiamo in Plinio , che ef- 
fi ne facelfero ufo per la medicina 
per fugare certi morbi (3)* 

* §. X* 

- - * * 

■ \ . i 

* ■ 1 ■ ■ ' 1 > ■ n - ■ m 

• 1 

» ■ 

(t) Geoffroy Mater. Medie. Tom. I. Art. IX. 
(a) ìbid. Tom. \. Jlrt. IX. 

(3) Saccharon , & Arabia fert , /eri laudatiti In* 
ifìé : ift auttm mei in grunàmibus cvlkUnm , denti bus 

fra- 

f 
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Farr. I. C*p. IL 25 
§ X. I gelati . adunque per Io zuc- 
chero , fale , e freddo devono infiniti 
buoni effetti produrre nel corpo nofìro , 
fi nel coadiuvare la digeftione degli ali- 
menti , e la chilificazione , come anche, 
neir impedire i coagoli del fangue, con* 
fervando un certo grado di attrazione tra 
la parte rofla, e la parte ferofa. 

XI. Si è gib. comprefo che il 
gufto per i cibi più remoti, ed il noftro 
amore per le novità fieno in gran 
parte le cagioni di molti feoncerti ; im- 
perciocché trafportati dalla vanità, é dal 
luflò de' cibi, e delle bevande foraftiere, 
offendiamo la natura, che avea a tal* 
uopo deftinate le produzioni de noftri 
terreni. Fumano oggidì le menfe di mol- 
te, e molte vivande in varie , ed iftra- 
ne guife condite , e per refiftere alla 
fvogliatezza, o alla fazietà vi fi aggiun- 
gne tolto il follctico di mille falze. Ufia- 



fragile v nucis Avellana magnitudine ad medici" 
tue tantum ufum . Hiftot. natur. lib % XXIL Cap. 
III. • 



26 De Sorbetti 

rqo de* vini, ed altri liquori, che ci ven- 
gono dalle, più remote regioni , e giun- 
giamo fin' anche a difprezzar quelli , che 
la natura produce nel noftro clima . Or 
vi. vuol poco a comprendere , che cibi, 
e bevande di tal forte , ed in tal guifa 
ufati debbano ficuramente in vece di (ba- 
ve nutrimento grave danno arrecare. 

§, XII. Non v'ha dubbio, che da una 
regolata digeftione ne proviene una buona 
chilificazione ; imperciocché gli alimenti 
dapoichè han (offerto una certa tritola- 
zione tra denti , ed una tal quale folu- 
zione dalla faliva , calando nello ftoma- 
co, vengono per la bile , e per \o fugo 
pancreatico a convertirfi in chilo , e fi 
depurano quindi in parti lodevoli , ed in 
efcrementizie . . 

§. XIII. Quando lo ftomaco gode una 
forza periftaltica m, mirabilmente agifce a 
tritolar gli alimenti , quali pofcia ri- 
dotti in una malfa chimofa , vengono in 
altri luoghi trafportati : altrimenti fi cam- 
biaf ebbero in una qualità nociva, fe nel 
ventricolo dimoraflero di foverchio . 

XIV. Ma fe poi lp ftomaco.per ec- 
> / cef- 
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Pari. 1. Cap. IL 17 
ceffiva quantità d' alimento vien diftefo 
più del dovere, le tuniche d' effo vifce- 
re sforzandofi di fuperare una refiftenza 
al fuo potere (proporzionata, non potran- 
no agire per la foluzion de cibi , onde 
quefti in vece di efler tritolati , volen- 
tieri foggiaceranno alla putrefazione; la- 
onde ci apporteranno non folo degli af- 
fanni , oppre(Tioni , e fvogliatezze , ma 
altresì della inabilità al moto. E come i 
vati de* vifceri digerenti fi rattrovano 
abbondevoli , e pieni per il trafpirabile 
ritenuto, non potranno a fufficienza con- 
traerfr, motivo per cui arreftandofi gli 
umori, la finità, che da ciò dipende, re- 
fterà in qualche modo difturbata . 

§. XV. Volendofi allora liberare la 
noftra macchina da'prefenti incommodi, e 
prefervarla dagli altri , che potrebbero . . 
quindi provenire , fa d* uopo togliere la ' 
cagione ,. che li produce con reftituire 
allo ftomaco quella forza , che baftévole 
fia alla digeftionè . Or fe v abbia fpeci- , 
fico, che poflà immediatamente foccorre- 
re tenza più debilitare la funzion dige- 
rente , e difcacciare le materie già per 

■ 



Digitized by Google 



*8 . » - De Sorhetti 
la remora corrotte ciò efler dee fenza 
dubbio alcuna fpecie di forbetto, che cor- 
roborando i folidi , può volontieri coad- 
ju vare Io ftomaco a contraerfi , ed a riu- 
nire i rarefatti alimenti, e così diflipare 
quei fconcerti, che perturbavano l'econo- 
mia della digeftione. ' - 

XVI. Vi fono parimen te de cafi f 
ne', quali i meftrui digerenti fi rattrova- 
no o poco attivi , o irritanti , perchè o 
la virtù folvente de* loro fall fra forfè 
indebolita , per cui non poffono fcioglie- 
re gli alimenti, o perchè fono pregni di 
parti eterogenee, e corrofive . In tali cir- 
eoftanze prefcrivendofi de 1 gelati fi potrk 
accrefcere il calor naturale dello doma- 
co, ed il fuo moto periftaltico , onde 
palfando i principj componenti i gelati 
al duodeno , fi mefcoleraranno con gli 
umori digerenti , ove con la Saponacea 
virtù di quelli , raffrenando le qualità 
de mentovati fughi meftrui, fi trafmute- 
ranno in fluidi blandi, e lodevoli. 

§. xviL l; immenfa varietà de' ci- 
bi , che I' Autor della natura, o la de- 
fìrezza degli uomini ha preparata- per. 

: no- 
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, Part. L Cap. IL zp 
noftro ufo convertefi finalmente m un 
fluido vitale a bella pofta preparato per 
nutrire , e forte ner la noiìra , macchina • 
La lodevole fanguificazione adunque con* 
fide in un moderato i viluppo della parte 
fua acida, e della porzione infiammabile 
del chilo ; rimanendo perciò in abbon- 
danza gli acidi , fi produrrà un fangue 
infetto d' acrimonia : ed efiftendo altresìi 
la parte oleofa feparata dagli acidi , il 
fangue acquifterà un forte grado di pu- 
trefcenza . Quindi volendoli prevenire in* - 
finiti fconcerti , che fogliono per vizio 
ilelle qualità del fangue addivenire , i for- 
betti , come pregni di parti acquofe , e d' 
un principio (limolante , molto debbano 
convenire , come quelli , che molto va- 
gliano a mantenere quella defiderabile 
neutralità fre le due acrimonie. 

§. XVIII. Dopo di aver dato un fag- 
gio della virtit de' forbeai per rifpetto 
ai cibi, palliamo ad efaminare, fe con r lo 
fleffo mezzo prevenir fi portano i danni , 
che ci provengono "dallo fmoderato ufo 
de vini, ed altri liquori, e fpecialmen- 
te de' foraftieri. 
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rtlifìe , e delle ftupidezze (i). 

§. XX(. Volendofi- adunque foccorre- 
re gli ubbriachi nella miglior maniera 
poffibilé, il rimedio dee effer quello, che 
àbbia valore d* incitare maggior mo- 
to periftalrico alle fibre dello ftomaco * 
e di riunire le rarefazioni. A tal' uo- 
po giunge opportuno affai V ufo de' ge- 
lati, come quelli, che han fòrza di com- 
primere le vifcere v e di togliere la 
fovrabbondanza degli umori nella fto- 
maco . * -> 
» XXIL In occafione di pienezza di 
ftòimco C\ ( fuole altresì ricorrere al rofo- 
lio, fenza riftetrere, che T a bufo di que- 
llo liquore fpiritofo fià una delle cagio- 
ni * che faccia la maggior ftrage de- 
gli uomini 4 Imperciocché chi attenta- 
mente cònfidera lo fpirito di vino , on- 
. v , *' de 




• (i) Ebrius repente obtumefcens convulfus motitur , 
aut fora , qua crapula folvuntur , vocem recuperi . 

Ippocr. Apher. V. .... 

E poco appreffo : Si quis ebriet/tte voce privetu? > 
@* Jiatim Jane ipfum etiam jebris cor ri-pi a t , /a* 
™s fi* i fi veto mn corripuerh , die tortia mo~ 

PitHf » 
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Part. I Cap. IL 33 
de vien comporto il rofolio di qualunque 
forte ^s' accorge volentieri eflere un puro 
zolfo, ed un puro fuoco, i di cui effetti 
fui noftro ftomaco fono di aggrizzare i 
folidi , e di coagulare i globetti del fan* 
gue (i):e fe cotefti liquori non facciano , 
le rnedefime impreflioni nella bocca , e nel! 1 
cfofago è , perchè nel prenderli , vengono 
dilavati dagli umori falivali , laonde fe noa 
arriveranno a bruciare le fibre dello fto- 
maco, le raggrizzeranno per lo meno, e 
le accorcieranno , Laonde venendo ad 
eflere inette al moto le dette fibre , fi 
verranno a conturbare le funzioni della 
digeftione,e coagulandofi per forza dello 
fpirito di vino i meftrui fcioglitori degli 
alimenti , fi fconvolgerà, parimente la 
chilificazione . Quindi avviene , che gu- 
ftando noi del rofolio, fentiamo immanti- 
nenti un abbruggiamento di gola, ed un 

C fen- 



fO Quindi tagliandoti un vafo fanguigno ad un 
animale , e bagnandolo con lo fpirito di vino , tofto 
le fibre del recifo canale, come fe tocche foflero dal 
fuoco y fi ritirano , e fi ratizzano a fegno , che la 
di lui aperta bocca fi chiude , ed il ftngue fi fer- 
epa • 



Digitized-by Google 



34 . T>e Sorbetti 

ienfo di calore altresì nello ftomaco. 

§. XX1IL In quefte circoftanze devonfi 
praticare quei foccorfi , che poflbno ac- 
crefeere la mobilta ai fulidi, e la fluidi» 

ai fughi digerenti , per efpellere fuori . 
del corpo i fpiriti ardenti ; laonde ne 
rifulta che nulla potrà con maggior ef- 
ficacia giovare, che i forbetti , i quali 
eccitando ne' folidi una corrifpondentè 
energia, potranno facilmente ajutare l'itt- 
fenfibile trafpirazione . 

XXIV. Ma reftringefi forfè Fa virtìii 
de forbetti al folo riparare i diflbrdini 
nafeenti dall' abufo del cibo , e del vi* 
no? Nò certamente. Egli è vero , che 
quefti fono i fonti principali , onde de- 
riva la maggior parte delle noftre ma- 
lattie ; ma la poflanza del lodato rime- 
dio molto più oltre fi diftende • Egli è 
d' avvertire , che due cofe fono neceffa* 
rie molto per la noftra confervazione , 
T una è , che gli umori noltri fi man- 
tengano cortami nell' equilibrio , che la 
natura fifsò tra la forza di attrazione, e 
quella di elafticità; l'altra è, che la re- 
fiitenza de' itami fi confervi tale per 

efer- 
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éfercitare quelle mozioni , che fono ne- 
ceffarie alla bea regolata economia ani* 
male . 

; XXV. Quando la forza de 1 noftri 
umori diviene maggiore del naturale, le 
parti , dalle quali fi compongono, dovrai^ 
no alquantó difcoftarfi dai loro contatti; 
laonde V intiera lor malfa corretta ad 
occupare maggior volume, eferciterà mag- 
giore impeto fulle pareti de 1 vafi, per i 
quali ella circola , e continuando i flui- 
di ad efpanderfi , la refiftenza de' folidi 
verrà finalmente fuperata in modo , che 

0 permetterà il paffaggio allo ftato di 
fpeciale fluidi A a quegli umori , che 
ce fono più capaci , o cederà alla for- 
za impellente. - > 

§. XXVI. Che fe poi gli umori noti 
acquifteranno fluidità, ma piuttofto (arati 
si \ che ai vafi venga a mancare quéli* 
energia, che riagiva, fuccederanno allora 
de' ritardamene nel moto progreffivo per 
mancanza di tale ajuto , e debilitandoli 

1 vafi, fi diftruggerà la lor testura, è 
continuità , ed in tal cafo potrà dirfi , che 
tal macchina fia giunta alla totale cor- 
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rùzione , o allo fiato di corruzione par- 
ticolare , fe lo (concerto acca Je in Una 
particolar parte . 

§. XXVII. Le cagioni poi di tale (con- 
certo fono principalmente 1' accrefciuta 
elafticitk de fluidi rnedefimi , per cui i 
folidi venendo forzati ad un maggior 
moto , diverranno a poco a poco più lan- 
guidi, e perciò meno refluenti . E 1 que- 
llo il motivo principale delle emaciazio- 
ni ; e fe le cagioni , che producono tali 
fconcerti, non ceflìno d' agire, p non Ci 
diminuita la lor forza , le parti fluide 
fi anderanno a diftruggere. # c 

§. XXVIII. Or dunque fe . le malattie 
quafi tutte nascono dalla ridetta altera- 
zione degli umori , e de folidi , e (e 
tanto il fai marino, eh? il zucchero, e 
gelo hanno l'attività di feiogliere le te- 
nacità degli umori , d 1 accrefeere la cir- 
colazione , e le fecrezioni di confer- 
mare in fomma un 1 efatto equilibrio tra 
i folidi , ed i fluidi ; poiché i forbetti 
generalmente parlando contengono tutt* i 
mentovati principj, devono perciò coad- 
juvare la noftra vital confervazione . Co- 
te- 
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tefte fredde bevande aggifcono in noi iè 
modo, che fervono di oftacolo,o almen 
di ritardo alla produzioh de' morbi , con- 
fervando elfi quell' equilibrio naturale 
delle due forze d' elafticita , eh' è rela- 
tivo all' indole diverfa de' fluidi , e fa- 
cendoti , che quelli non abbandonino af- 
fatto il loro comporto , e non incorrano 
in quel difetto, in cut caderebbero, fe 
ajutati non foffero dalle fredde pozioni. 
Quindi forfè potrà fpiegarfi la naturale 
inclinazione, che abbiamo di adoprar ne* 
cibi il fale marino , e 1* intenfo defide- 
rio verfo le bevande gelate ; impercioc- 
ché i forbetti, che tanto ci arrecano di 
giovamento contengono il fale, ed il gè- 
io u miramente . 

§. XXIX. Continuando ad efamina- 
re le proprietà de* forbetti , io confi- 
dero , che atti fieno a tor via lé ri- 
pienezze , ed a promuovere le evacua- 
zioni . Le fecrezioni del baffo ven- 
tre fogliono peccare in quantità , quan- 
do forpaflano gli alimenti , che fi fon 
prefi, il che proviene, o da quajità no- 
civa de' cibi , o da qualche interno ma 

C 3 lo. 
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Jore; e perciò non ricevendo !a macchi- 
na quel nutrimento, che le fpetta,cade 
nello fmagrimento a motivo della tua 
Cecità, o dell' oftruzion de' canali , per 
i quali l'alimento fi diftribuifee per tutt' 
il corpo . In quefto cafo quei rimedj 
convengono , che hanno la proprietà di 
umettare, attenuare, aprire, feogliere le 
prime vie. I gelati d* ogni forte corro- 
borando i vifeeri digerenti , e fcioglien- 
do le tenacità, molto dovranno eiTer va- 
levoli , acciocché V intiero alimento in 
buona parte partì in materia chimofa. 

XXX. Quelle defezioni ventrali 
fi hanno per naturali , che fono .mol- 
le, lifee, e brune, o giallaftrc , propor- 
zionate però alla quantità del nutrimen- 
to prefo;ènon eflendo di tal natura, in- 
dicano un alterazione o dello ftoraaco % 
o delle budello. 

§. XXXI. Quando dunque quefti vi- 
feeri ricevono tanto alimento , che non 
lo poffono digerire totalmente , le defe- 
zioni fono liquide bianchiccie , e bilio- 
fe '« Quindi ne jifulra , che trovandoli 
la facoltà efpullìva delle budelle irritata 

da- 
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dagli umori nocivi, fi approfitta con i 
fcoli ventrali per difcacciar le crudità, 
dalle quali la natura da pèr fe procura 
I literarfi . Ma fe poi ciò per lungo fi 
I mantenga con notabile altro fconcerto , 
V unico fpediente dovranno cflère le co- 
| ft attonanti, e perciò i forbetti valevoli 
i Tiranno a reftringere il ventre, ed a fbl- 
! levare nel tempo iftcfio le parti fuperio- 

r. già infievolite, ed opprefle. 
I §. XXXII. E poiché nelle coftipazioni 
> i purganti fono per lo più nocivi allo 
I Ibmaco , j gelati devono elTere i più 
fìcuri mezzi per procurar l'evacuazione, 
efendo propria virtù di quelli di blande- 
1 «ente aprire , fciogliere le tenacità , ed 
i «jutare qualunque fcolo trattenuto lenza 
i cagionar dolore alcuno , 

§. XXXIII. Agendo altrefi in generale 
tutt' i forbetti nel rendere ai nodri li- 
quori la fluidità , qualora fon tenaci , «d 
in levare je oftruzioni de* vafi , eccitar 
debbono mirabilmente il fudore , perch' è 
certo, che i fali de gelati fi vengono a ■ 
mefcolare con i noftri umori , ad aprirli 
fio paffaggio per i vafi efcretorj , e ren- 

C 4 dea* 
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derido più attivi i fluidi di ciò, che lo 
erano nello flato' lor naturale, irritando, 
e rendendo le vibrazioni de folidi più 
, forti dell' ordinario ^ potranno togliere 
le tenacità. Quindi tutt i forbetti devo- 
no eflere di gran giovamento ne' cafi,it 
cui il noftro corpo languifce, come nelh 
malattie lente , ipocondriache ,ed itteriche, 
ed. in quelle altresì, che provengono fem- 
plicemente da inanizione. 

§. XXXIV, Di quV viene ancors 
che producono i gelati tutti vantaggiof. 
effetti nelle oppilazioni , perchè agitane 
tutto il fiftema nervofo, e fciolgono n<l 
tempo fteffo i fluidi , che fon rapprefi 
e col loro pefo , eh' è molto più grande 
de' principj componenti i noftri umori, 
accelerar debbano le funzioni animali, e 
fpecialmente V urina i V Autor della na- 
tura ha formato le reni principalmente 
per ftraf nare i fali, che abbondano ne- 
gli umori , acciocché poflano e(Ter evar 
cuati fuor del corpo , a cui fenza di 
quefto diverrebbero, di nocumento. I ge- 
lati perciò a motivo de' lóro fali nettan- 
do gli umori noftri dalle impurità noci- 
* ' - ve 
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• ve, di cui alcune volte fon carichi 5 af- 
frettano T ufcita di quefti con accrescere 
1' evacuazion dell' urina , onde le rioftre 
pozioni dovranno arrecar utile in tutte 
le malattie croniche , che provengono 
dalla vifccfitk eccefliva degli umori : nè 
giammai poffono far del male , poiché nei / 
cafi , ove gli umori fon putridi , biliofi, m 
alcalefcenti noti fanno che aggiunger 
dell' acqua al fuoco; nè poflbno efler no- 
civi ali? pèrfone , la cui coftituzione è mol- 
co delicata y mentre con facilitare le fe- 
crezioni , & poflbno prevenire infiniti 
mali. 

§. XXXV. Da tutto ciò , che fin 
qui fi è efaminato , poffiamo conchiude- 
re , che i forbetti coadjuvando mirabil- 
mente le forze animali , vitali , e natu- 
rali , atti fieno a mantener fano e falvo 
il corpo umano^. 



PAR- 
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PARTE SECONDA 



DELLA NATURA, ED 
EFFICACIA 




t 

Di ciafcm forbetto . 

* 

,Opo di aver dato un picciol faggio 

l ' dell' ufo dèlie bevande ghiacciate 

preffo degli antichi , e degli effetti prò-, 
venienti da tali bevande generalmente 
confiderate preffo di noi , uopo è ora ., che 
alquanto particolarmente fe ne ragioni. 
Quindi è , che io imprendo ad annove- 
rare in quefta feconda parte tutte le fpe- 
cie delle bevande ghiacciate i che oggidì 
fono in ufo , é che fi appellano forbetti; 
•additando la natura, la qualità, e T ef- 
ficacia di ciafcuna feparatamente- Si pof- 
fono tutte agevolmente ridurre a tre 
claffi, cioè, forbetti fubacidi, aromatici , 
e lattiginofi , de quali farem parola nè 
tre capitoli feguenti • 

« 

CA- 
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CAPITOLO PRIMO 

De forbetti Jubacìdi . 

§. I. HT'Ante fono le varie fpecie cfe f 
1 forbetti , e la diverfa mani* 
fattura , con cui fi preparano , che non 
v abbia a à\ noftri vegetabile , dal qua- 
le non fe ne pofla formare un forbetta, 
onde prenda il nome • Diconfi adunque 
forbetti fubacidi quei, che preparati ven- 
gono colf aggiunta de frutti fubacidi , 
come Cedro y Limone , Fragole , Me, 
larangio , e dell' Ananas frutto America- 
no allignato non ha guari nelle noftre 
terre . E poiché i vegetabili traggono 
l'orìgine dagli umori , e dal nutrimento > 
eh* elfi ricevono dalla terra , e dall' ac- 
qua , deono perciò effere più , o meno, 
fubacidi , fecondo la varietà delle terre , 
ove germogliano , e fecondo le quali- 
tà dell' aria , eh' efli refpirano (i). 



[i] Quindi Virgilio : 

Nec vero terra ferre omnes omnia pojjunt; 
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II. Le chimiche fperienZe e* infe- 
gffano Qfl^re i Tali de* frutti de' vegeta- 
bili fybacidi in forma di globetti folidi 
totalmente sferici , ed in ciò differifeono 
dagli acidi foffili , e minerali ; poiché i 
vegetabili fpremuti y filtrati , ed efpofti 
in luogo freddo formano deglobetti mol- 
to fimili a quei del .tartaro , ed i mi- 
nerali contengono delle parti acuminate , 
e perciò corrofivi (1) . 
. §. III. Una delle proprietà degli acidi 
eie frutti ella fi è appunto di penetrare > 
e di fciogliere la materia glutinofa , e du- 
ra , che lor fi prefenti^ perchè 5 aprono 
ben volontieri un paffaggio attraverfo 
de' corpi anche più duri ; e quantunque 
fembri , che non agifeano fopra del fangue, 
che non è pili in iftaro di circolare , que- 
' fio però non decide in riguardo a mira- 

bi- 



Fluminibus faìices^ crafftfquc paludibus Àlni % 
Uafcuntur lìerìles faxofis montibus Orni , 
Luterà Myrtetis Utiffima , denique aperws , 
• Bjccus amat eolles , aquiloncm , & f rigora 
Taxi. Georgi*, lib. II. v. 109. 
[1] Gulielmin. de falibus Differt. pag. 184. ***** 
Gen. 1071. 
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bili effetti, che producono fopra lo tafla 

fluido , nel mentre che circola ne' vafi m 

§. IV. Or dunque V ufo di alcuna 
fpecie di- forbetti fubacidi dee in noi lo 
fteflo effetto partorire , cioè di penetrare* 
e di Sciogliere ciò , che di glutinofo mai j 
trovafle : e poiché Y altra proprietà de* 
fubacidi è Y elfer dilfolubili nell 1 acqua , 
o in qualunque altro fluido , perciò en- 
trando nello ftomaco , e da quefto agli ' 
altri vifceri , operar dovranno a propor- 
zion, che fi divideranno, e fcioglieranno 
in più piccole porzioni ; quindi venendoli 
ad aumentare la di loro azione 5 come 
la diifoluzion delle parti divenga mag- 
giore, così più velocemente fi dovranno 
(eparare ; imperciocché la feparazione per 
mezzo delle fuperficie , e la quantità 
delle particelle attive fi rapportono in ra- 
gion delle mafie . 

§♦ V. Contenendo altresì le foftanze 
fubacide un principio oleofo, introdotto, 
che fia quefto nelli noftri vifceri s 1 an- 
derk ad unire con altri fall del fangue, 
per la cui mifcela fi renderanno i fubaci- 
di meno volatili , nella maniera medefi- 

ma 
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mSì, che lo fpirito di cedrone quello di 
fuligine affiemc unici, formano un fale 
meno volatile, ma penetrante di molto. 
E poichè gli acidi anche de' vegetabili 
fono la cagione del grand- ecceffo della 
virtù fortificante del tartaro per deliquio; 
perciò dovranno ancora ± introdotti ne' 
noftri vali, conciliare maggior fortezza, 
éd eccitare la circotazion de fluidi 

§. VI; effendo i fubacidi meno vilcofi 
degli altri frutti alkalini , uopo è, che 
fciolti nelle vifceri , intromettino più 
volentieri , anche per i più minimi ori- 
ficj del noftrò corpo; coficchè diminueri- 
do efft la refiftenza degli umori , foiri- 
tniniftreranno grand' ajuto in rendere più 
fluido il fangue . Nè quìi vale f oppofi- 
zion di taluni, i quali pretendono, che 
facendofi in pochi luoghi V azion de' 
fubacidi , abbiano poi a derivare le ri* 







j 
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fangue , così fi verranno a diftribuire ne* 

. •■ . 
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vafi iti ragion delle mafie ; nella guifa 
appunto , che vediamo fciogliere perfet- 
tamente nell'acqua il fale . 

§. VII. E poiché aggifcono i fubacidi 
come aflbrbenti , imbevendo ciocché ri- 
trovano di corrofivo , perciò tutt* i ge«- 
Iati fub4cidi imito valer debbono per 
j-intuzzare gli effetti d'una mala dige- 
ftione y e paflahdo quelli nel fangue , de» 
vono .reprimerne T efFervefcenza , e V in* 
teftino movimento; oppure col lor prin- 
cipio oleofo T s ed acre , eccitando dolce- 
mente la coqtra^ion delle .fibre r e de* 
vafi languenti^ reftringer^rjp , i rilafla- 
Jijenti , - ; .. .. w . . . , j . 

§. Vili. Siccome poi r evacuazlon fen- 
fibile delle impuritk je più fonili della 
mafia .del fangue ,1 che ; fi : fa ,per i pori 
della' pelle , è Ja più [aiutare, di tutte le 
increzioni , perchè la Tua foppreffione è 
cagione di molte malattie ; cosi i cedra- 
ti y e le limonee facendo fortir tal' im- 
purità per lo trafpirabile v fono valevoli 
a purificare il nottro fangue ; e medicine 
altresì di quelle malattie y la cui natura 
non è abbaftanza conofciuta , e (coperta 

- . . dall' 
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dair apparizioo de' fegni , che le carte- 
rizzano, v ', 

§. JX. E poiché per mezzo de' for- 
betti fubacidi fi viene a diffimbarazzare 
il corpo dalle parti , ove le materie cor. 
rofive s ' arrecano ; perciò 1' ufo delle li- 
monee , e de' cedrati in tutte le febbri 
acute, ed infiammatorie di qualunque 
Specie, fimo i più mirabili incifivi,ed i 
migliori rimedj P« purificare il fangue. 

§• X. Quando gli umori fono pregni 
di materie denfe, e tenaci, prodotte dai 
fali alkalini , i forbetti fubacidi avendo 
attività d' agire con una forza incompa- 
rabile maggior di quella , che attirano 
le acque , deono riufeire mirabilmente in 
rifoverlij perchè ficcome la puritane la 
temperatura de fughi vitali dipende dal 
buon flato delle fccrezioni , e delle efere- 
zioni delle parti inutili , e fuperflue; co- 
si egli è chiaro , • che i gelati fubacidi 
avendo virtù d' incidere le denfuk , fono 
i migliori , che fi poflàno adoperare per 
combattere lo fcorbuto,e tutti quei ma- 
lori, che dipendono da una colluvie im. 
pura : ed ia vero in fi fatte malattie ef- 
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fendo gli umori del nolìra corpo intem- 
peratiffìmi , e ripieni di molte parti 
eterogenee , vifeofe , falate , fulfuree , ed 
acri , i gelati devono effere i migliori 
incifivi. 

§. XI. Di piìi facendo tutt' i gelati 
fubacidi molta imprelfione fopra la mera* 
brana dello ftomacó , queft' azione ve- # 
nendofi a trafmettere nel fluido ner- # 
vofo fi effo vifeere , paffa in queir 
iftante ai rami de' nervi , che parto- 
no dallo fieffo tronco , e che lor co* 
rifpondono* Ma ricevendo lo ftomaco un 
gran numero de' nervi dai tronchi difeea* 
denti dal par vago , e da alcuni rami, 
che partono immediatamente dal pleffo 
cardiaco ; perciò tutto ciò , che affetta 
lo ftomaco , deve, fcuotere i nervi del 
cuore , e confeguentemente aumentar la 
forza, e la frequenza delle fue contrazio- 
ni . Quindi togliendo la forza de do 
lori , e reftringendo i vafi , fi rica- 
verà utile f e vantaggio grande da' gè* 
lati fubacidi ; ed avendo quefti la virtù 
Mativa, devbna altresì eccitare le ven- 
trali evacuazioni, onde è che i' ufo di efit 
< - . > - prò. 
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produrrà fenza dubbio felice evento. 

XII. E poiché il calore ecceffivo 
dell eftate diseccando troppo la malfa de- 

f;li umori , confgma V umidità , e impe- 
ifce la trafpirazione ; quindi ognun ve- 
de v che i forbetti fubacidi diminuendo 
la grand 1 effervefeenza de npftri umori ± 
ed eccitando }1 trafpirabile ^ preverranno 
le putrefazioni , Cosi ancora per i foveiv 
chi caldi inducendoG ne' : noftri corpi de 
frequentiflimi calcoli t che non fono al- 
tro y che umori fiffi {^rettamente rappi* 
I gliati, le limoqee,'oi cedrati molto farati- 
f co opportuni a potergli feiogliere, come 
I quelli , che ^ molto valgano à> diflìpare 
| gì' intefamenti , ed a portar fuori il fu- 
I perfluo . Quindi ne ritolta , che tutt' i 
forbetti fubacidi fiano altrettanti medicar 
menti attenuanti , difeuffivi , repercuflivi, 
td aqtiflogiftici, . _ 

XIII. Noi» ottante ciò, credonp ta- 
luni che tutt'i fubacidi mordino, e vel- 
lichino i folidi de' nòftri corpi y afferman- 
do che addivenir debba allo ftomaco , 
alle budella, e ad altri vifeeri , ciocché 
lutto dì efternamente veggiamo addi ve- 

. D % ni- 
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nire alle labbra . A render vano coteftà 
Spavento egli è di' uopo riflettere , che 
quegli acidi , onde le labbra impallidi- 
fcono , appena poi aiterano le gengive 
e molto meno la lingua . Gli acidi Tul- 
le labbra fono puri , ma appena entrati 
nella bocca , s incominciano a mefcola- 
re colla falìva , e giunti, che fono allo 
ftomaco , perdano ciò > che aveano di oftili* 
tìi ; perlocchè reftano altrettanti blandi 
follecitanti , che ben lungi dal fare gli 
effetti , che fanno fui palato, producono 
piuttofto vantaggi alla noflra falute : ed 
in vero fe agiflèrp' futla ftomaco colla 
forza fteffa , che fai palato , arrecherebbe- 
ro certamente funefte confeguenze . Gli 
Accademici di Londra avendo intromefli 
degli umori acuii tiepidi de vegetabili 
nelle vene di alcuni cani ^ non vidde- 
ro quei cattivi effetti , che - addive- 
nivano dall' iniezione di alcuni liquo- 
ri (iy • 

: • XIV. Suole alcune volte in noi la 

tut* 
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mancanza di (ufficiente fluidità negli umo- 
ri del noftro corpo produrre confiderabili 
incommodi v poiché fi vengono a rende- 
re Tempre più impotenti a fcorrere per 
i^vafi coi doterminato grado di velocità; 
onde ne deriva poi il pefo ftraordinario 
delle membra unito ad una nojofa ftan- 
jchgzza j la naufea de cibi per i' innat- 
tivitk de' fluidi meftrui , e 1' impotenza 
<T agire con prontezza , con libertà , e 
fenza incommodo del corpo , e dello fpi- 
rito. Cotefti fenomeni fono confeguenze 
della foverchia forza, coti cui tra di lo- 
ro fcambievolmente fi attraggono le par- 
ticelle componenti gli umori, ^ caufa chè 
efsendofi diminuita la loro fluidità, e quel 
movimento così vivace , che loro era 
neceflario r fi è mutato in torpido , c 
fregolato. 

. » §. XV, Or i gelati fubacidi accrefcen- 
do la fluidità degli umori , la robuftez- 
za , ed elafticità de folidi potranno to* 
gliere il lentore , e fgravare il corpo 
dal fuperfluo per mezzo delle ordinarie 
evacuazioni • Quindi devono eflfere mol- 
to valevoli nelle lunghe diarree , come 

D 3 an- 
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anche nelle più oftinate difenterie-, prò* 
venendo da languidezza de* vali, i quali 
non abbiano la {ufficiente elafti; hi , o dalla 
difunione dei continuo nella inrerna mem- 
brana delle interina, a caufa delle eful- 
cerazioni fparfe in diverfe parti nell' in- 
terna lor fuperficie ; poiché per effetto 
del forbetto fubacido fark loro reftittiita 
la robuftezza naturale , c riacquifteranno 
i folidi la tendone necefiaria, togliendofi 
T oliacelo , che impediva la neceffaria 
coefione tra le parti componenti. * 

§• XVI. Ma fe poi i lentori , a mo- 
tivo dell' accrefeiuta attrazione delle lo* 
ro parti divengono coftipati , altrettanto 
piò difficili a feoglier fi rendono * Nelle 
cifeoftanze adunque , in cui la forza de 
folidi poco agifea , talché tutta V attra- 
zione fi venga ad efercitare dai loro com- 
ponenti , allora il più attivo diluente f 
che praticare fi polla atto ad efpeliere 
fuori del corpo la materia inutile, è (èn* 
za dubbio la pozione de' gelati fubacidi 
per il valore , che ha di rendere più eia- 
faci i folidi, ed i fluidi più puri , e di 
impedire altresì, che fi avanzi il coagulò 
degli umori . ? §. XVII, 
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• §. XVII. Dopo di avcfr ragionato dei- 
la efficacia de foretti fubacidi fui cor- 
po , liami kcito ancora notar qualche 
cofa per rifpetto allo fpirito. Quando la 
paffion dell' ira G trattiene tra giudi 
confini , non folo folleva la mente, ma le 
forze tutte altresì raccoglie , ed infìeme 
unifce, ond' è, che dagli antichi veniva 
ella chiamata la cote degl' ingegni ; oltra- 
paflando poi i confini, accrefee fmifurata- 
mente il moto degli umori noftri , per 
cui quefti con forza cacciandofi ne 1 vali 
del cervello , maggiormente s affollano y 
ed opprimendo le meningi , fi vengono 
ad arredare in parte le funzioni anima* 
li . Ecco -perchè olferviamo gli uomini 
iracondi effere tremanti nelle labbra, e 
nella lingua , onde con fatica giungono 
a formar parole , e la lor ragione par 
che fia (travolta; talché mitigandofi Tec- 
ceffiva mozione > fopragiungeranno in 
feguela de dolori con convulfioni mor- 
tali (i). 

D 4 §. XVIIL 
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§. XVIII. • Si poflbno riparare fifica* 
mente parlando gli. eccedi dell' ira , ili- 
ducendo un ritardamento nella circola- 
zione ; e poiché i gelati fubacidi hanno 
la proprietà di umettare la fibre, potran- 
no rimettere il fangue nella naturale fua 
corrente, e rendere più ilare il noftro ani- 
mo , diflìpandofi nel tempo ifteflb quei 
nojofi penfieri , che feon volge vano la 
quiete. 

§. XIX. Una ftraordinaria allegrezza 
talmente accelera la circolazion del fan* 
gue, che premendo fulla midollar foftan- 
za , onde feorrer deve il fluido nerveo 
al cuore , induce immediatamente de* 
feoncerti nelle funzioni animali, pei* cui 
il quel vifeere debilitandofi , non circola 
con queir energia , eh* era (olito nelle arte- 
rie , acquiftando remora altresì nelle ve- 
ne . Quindi ti avverranno de tremori , 

de- 




. 

te d' ira contro de' Satinati , che avevano fatta una 
incurfione nell' Illiria , che nel momento in coi mi- 
nacciava tutta la loro Nazione della total diluzio- 
ne, fu forprefo da un Sbocco di (àngue $ che im- 
mediatamente lo foffogò. 
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del'quj , c fpcflb la morte 

XX» Se in quefti eventi X acqua 
fpruzzata , e bevuta fuole effer vantag- 
gia,! gelati fubacidi dilueodo gli umo- 
ri y e reprimendo il rapido lor moto , 
arrecar debbono un profitto maggiore, 
perchè il cuore ripiglia il .naturai fuo vi- 
gore > ed il fangue il libero Tuo corfo. 

XXI. E poiché gli fconcerti , che 
in noi provengono dall' ira, o dall' alle- 
grezza , provenir poffono ugualmente dal-, 
la forza delle altre paflioni : perciò egli 
è chiaro , che lo fteflb rimedio riufcir 
debba opportuno a foccorrere le alterate 
funzioni . Una folida fperanza , che ci 
nafca nel mezzo del più profondo timo- 
re , quale agitazione non dovrà produrre 
nelle funzioni animali ? Un timore im- 

prò. 

t ■ i ' ' 11 1 1 a 

> 

[i] Quando i tre figliuoli di Diagora vincitori 
tiei giuochi Olimpici andarono a polare fui capo del 
lor Padre le corone , che avevano riportate , ei per la 
ecceflìva allegrezza immediatamente fpiiò. 

Così ancora gli eccedivi applaufi fatti ad una 
- nuova Tragedia di Sofocle , ed ad una nuova 
Comedia di Filipplde furono la cagione, che gli au- 
tori di quelle ne moriflero di gioja. 
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provifo, che fopragiunga nel mezzo del- 
le più liete imagini , qùal tempefta non 
dovrà rifvegliare fui cuore? - 

§. XXII. Or i gelati fubacidi per le 
qualità innanzi efpreflate attiffimi fono 
a* reprimere tuttf cotefti feoncerti dello 
fpirito, che io mi attengo di numerar 
partitamente, per non teflere una più lun- 
ga dilatazione- 

§. XXIII. Le proprietà individuali de* 
forbetti fubacidi , di cui generalmente 
abbiam fatto menzione determinano con 
{ufficiente efattezza la Ior natura, ed ef- 
ficacia j ora per complimento di quefto 
primo capitolo più non ci refta , che di 
aggiungere partitamente tutte le fpecie 
principali de' forbetti fubacidi. 

§. XXIV. primo luogo è da annove- - 
rarfi il Cedrato. L' ufo ordinario egli è 
di porre in un vafo di latta pieno d'ac- 
qua una determinata quantità di fugo 
di cedro, e di zucchero in giuleppe,con 
qualche altro ingrediente di minor quan- 
tità per conciliare al forbetto più grato 
gufto , che agghiacciaro , fomminiltra in 
noi de' vantaggiofi effetti, fi per là qua- 
li- 
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\it\ del gelo ; che per le proprietà de' 
fubacidi . E primieramente sì fatto for- 
bertfr fi ha per opportuno prefervativo 
de* veleni (i) ; per rimedio grande con- 
tro delle Febbri maligne , ardenti , e bi- 
liofe , c per i depravati appetiti, fpecial- 
mente quando fon cagionati d' acrimo- 
nia alkalina, e rancida : come anche vale- 
vole ftimafi per lo feorbuto, e per qualun- 
que sbocco o di fangue, o d'umori fie- 
rofi. 

- XXV. E poiché il fugo del limo- 
ne ferba le qualità fteffe del cedrato , dee 

P cr " 

l 1 1 

fi] Quindi Ateneo! fi quis cimurri integtum , & 
quale natura efl cum /emine in Attico melle coquai f, 
dome liquatum tabefeat , & ejus liquoris marnino 
tres , quatuorve digito! fttmat tutus erit a venenath 
òmnibus rebus . * > v 

E Virgilio benché Poeta, pare così fcr$e: 

Media fert triftes fuccos , tardumque faporem 9 
Felicis mali , quo non pnefentius ullum , • * 
Pocula fi quando fitve infecere tì*verré 9 
Mifiueruntque herbas , & non innoxia veda , 
Auxilium venite ac membri* agit atra venena 
Ipfà ingens arboS , faciemque fimillima lauro 
Et fi non al non late /aSlaret odorem ; 
Laurus erat , {olia haud ullis labentia ventk 
F/<* apprime tenace . • • * • • • . 
Zi 6, IL Geòrgie, v. nò. 
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perciò produrre i medeGmi effetti : quin- 
di grandemente fi commendano le li m et- 
nee in tutte le Febbri calde, e putride, 
nelle debolezze di ftomaco,e degli umo- 
ri digerivi ) nelle diarree, nelli calcoli, 
ed iq altri fimili malori (i). -, 
' i XXVI. Il i forbetto di Portogallo 
venendo comporto dall' Arangio detto 
Portogallo , che contiene altresì molta 
porzione di fali acidi , conferifee molto 
alle affezioni di ftomaco , e del capo, 
come parimente per fugare i fyafmi , e 
per eccitare lo (colo di qualche fopprefla 
evacuazione . 

§. XXVII. Dal fugo , che ricavati 
dalle Fragole , fi compone ancora un for- 
betto dettò di fragola , il quale conte- 
nendo oliò effenziale , e fai' acido , mol- 
to contribuir puole a refrigerare le no- 
ftre vifcère, ed a provocare 1* evacuazio- 
ni , come altresì a diflblvere le tenacità 
degli umori, e corroborare gf infievoliti 
folidi. §.XXV1IL 



[i] Boerhaave EUmertt. Chem't* Par* Alter. p< 
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- XXV III. Soglionfi ancóra preparare 
de' forberti dalle uve immature detta 
Agrefta , la cui "natura effendo totalmen- 
te acida , poflboo molto volontieri effef 
di refrigerio contro delle Febbri maligne^ 
e putride , fi atàcora per correggere qua* 
kmque acrimonia del noftro fangua . ' x 
§. XXIX. Finalmente il forbetto di Ana- 
nas vien comporto dal frutto di tal no- 
me * che nafte nell' America meridional 
le, e Tindurtria degli agricoltori ha fat- 
to anche allignar tra noi . Non voglio 
affannarmi a defcriyere la forma , il co- 
lore , e'1 fapore di tal frutto , e della 
pianta, perchè nota abbaftaftza % foggitt- 
gnendo folo nel margine la defcrizione 
fattane dal Knowles (i) . Per quanto a 

me 



! 

/ 

J 

[ i j Quatta alzai folta huic vituere , palujtr'ts . 
Armata in limbo pinis , caulifque rotundis . 
Urto ejl contentus , fupremo in vertice fatu 
Cui color e fi auti maturo fquamea veftit . 
Pelli 9. nec d'tfp ar meloni , & mole , & odori* 
Eximii , Jummique tenent fafltgìa fruElus , 
Nunc imas gemma partes tellure repoflje 
Uff ere , que fi alias fctiunt , fine /emine piantai 
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me fi appartiene , dico che per aver 
queflo frutto un foaviflìmo odore , ma 
intenfo affai, è bene , ch*e le donne gra- 
vide fe ne attengano , o ne ufino con 
prudenza ; ma per aver nrl tempo Hfef. 
io un' acido acre , può beniflimo rifolvere 
gì' intafamentì , ed accrefcere le Incre- 
zioni, operando a guifa d' un fapone. 




CAPITOLO SECONDO 

t * * • 

e De forbetti aromatici * . 

■ _ # « 

§. L r I 'Utt 1 i forbetti manipolati con 
X qualche vegetabile , che con- 
tenga un (ale , ed olio talmente uniti, 
che coftituifeono un fapone acre, diconG 
Aromatici , della cui natura fono i for- 
betti di Cioccolata , di Cannella , di Caf- 
fè , di Ridacchi , di Pignoli , e limili • 

§- li. La bafe però di quefti forbetti 
è 1. acqua , a cui s aggiunge un fai ri- 

fcal- 



Gfiflatis doSlo ejì grati ffima pulpa palato f 
Br.j/ilia p affini venit ultro immani bus orh 
Mattu Medie. Boti unica Lendini p. 6719* 
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(calciarne dell' ironia , la cui parte grof- 
fa, che air olio raftembra, nell'acqua fi. 
diffonde , e la più lottile poi , e diluibir 
le in dett' acqua nuotando, ed efalando, 
concilia in noi quel grato odore , che 
tentiamo nel prendere particolarmente il 
forbetto di cannella v • ' 

§. III. Egli è certo , ch'entrati gli 
aromi nel noftro ftomaco, devono fcuo- 
tere le fibre ed eccitare maggior calore 
per effetto del lor principio acre oleofo: 
e infatti prendendo noi qualche dofe arar 
xnatica , immediatamente ci accorgiamo d f 
un calore nello ftomaco , e d'una pilli 
facile diftribuzion dell'aura fpiritofa, a 
cui feguendo pofeia una rarefazione di 
fangue , che vien contraflegnata dal pok 
fo , e dai colorito , dovrk altresì fortire 
una più pronta ' ofcillazione de' ftami , 
perciò accrefeendoft il giro degli umori , 
n' avverranno divertì fenomeni 

§. IV. Intromeffo, che s è nello fto- 
maco il gelato aromatico , e rarefatto 
per la forza di eflb vifeere, per le vie 
ordinarie $' introdurrà in altri vafi, ove 

trovando maggior calore , penetrerà eoa 

pia 
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più forza , aumentando Tempre la forza 
di rarefazione , che mirabilmente poi ac 
crefciuta, inciderà alle fibre di allungarli 
fcambievoimente ; talché il cuore forzato 
il (ottenere la renitenza nelle parti più 
lontane , foffrirà maggiori diffrazioni , e 
attrazioni ; e poiché dall' impulfo di que- 
llo vifeere dipende la circolazione per 
tutta la macchina, così affollato dal fan- 
gue , maggiórmente promoverà il giro 
degli umori , onde ne avverrà poi un 
maggior calore , e accrefeendoft V elafti- 
citk delle arterie , tanto a riguardo del 
numero , che della fprza de' colpi del 
cuore, 4 motivo , che s' accelerino le 
fecrezioni . Per que(V annoverata azione 
il fangue , che gira ne* polmoni foffren- 
do anch' egli dell' impulfo , ecciterà mag- 
gior rarefazion di elfo umore anche rie 1 
vafi del capo , con piccolo arroffìmento 
di volro . 

§. .V. Col communicarfi altresì ai ner- 
vi una tal forza d' ófcillazione mag- 
giore !, e le parti folide vieppiù urtan- 
dofi , produrrarfi un moto reciproco 
$iù vivace, e regolare , il <juale comu- 
ni- 
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nicato alfe vifceri maggiori , fi eviterai!- 
no fi cura mente non pochi mali ; ed eli* 
ftendo ne' noftri corpi i per vifcofitk qual- 
che fenfibile ri tarda mento de 9 itami , i 
forbotti aromatici accrefcendo 1' alterna 
lor contrazione , accelerar dovranno il 
corfo del fangue venofo al cuore , e di- 
minuire la redltenza all' arteriofo; e per* 
ciò valevoli faranno a fciogliere gì' intiu 
famcnti , e ad eccitare lo fcolo di que- 
gli efcrejpenti , che non feparati , fcon- 
volgerebbero la ben regolata economia 
animale < 

§.VI. Opportuni faranno altresì i forbet- 
ti aromatici nelle malattie , in cui la 
linfa fi è condenfata, e fpecialmente per 
lo mifcuglio della tabe venerea, per dimi- 
nuire , e disfar gK umori denfi , che fi 
fono fermati nelle glandole ; e v ole idoli 
fciogliere il fangue coagulato dopo qual- 
che contufione, colpo, o caduta , i for- 
bctti aromatici poflono riufcir mirabii- 
rnente • % 

§. VII. Nelle affezioni del ventrico- 
lo^ delle prime vie per incidere 1 » eru- 
dita vifeofe, che vi fi ritrovano, molto 

£ vai- 
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valgotao i forbetti aromatici, « maggior- 
tnénte quando fi vogliono far fortire per 
'drflfotto quefti umori crudi , 'e mal dige- 
riti ; e volendofi fare ufcire coir efpet- 
torazione qualche umor vifcofo che io- 
commoda il petto, i forbetti aromatici 
molto gioveranno*. • i* ' 

* Vili. Per le iftefle ragioni conver* 
ranno i forbetti aromatici nelle malattie 

' prodotte dal freddo efteriore, e dalla fop- 
preffion del trafpirabile, conte fóno i ca- 
tarri , ireumatifmi, i fluffi di ventre, j 
raffreddori , le toffi , i gonfiamenti di 
piandole , e quando fi teme qualche pe- 
ricolo per eflerfi prefa una eccedente 
quantità di bevanda fredda nel tempo, 
ché il noftro corpo era in fudore, e mol- 
to ribaldato. 

* §- v IX. E quando nelle malattìe , 
cui fede è la foftanza tubulofa ,' e fibro- 
fa della pelle fi deve promuovere la tra- 
beazione, i gelati aromatici faranno mol- 
to opportuni ; imperocché provenendo 
foventi quelle da una materia acre , 6 
vifcofa , che diftrugge, e sfigura le p ar * 
ti, come la fcabie ; ,'gli > trpeti, le p« ,to# 
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le i e le ulcere , i noftri geliti deono 
efler atti più di qualunque altro medica* 
meato per accelerare la circolazion del 
fangue, e per contribuire in cónfeguenza 
ad una più perfetta, depurazione degli 
umori . ' . > 

§. X. Poiché quefte pozioni rianima- 
no, e riftabiiifeano V elafticitk,* Ja for- 
za fiftaltica del cuore , e delle arterie., 
devono effere di gran foccorfo nelle ma- 
lattie fred ie y ove la forza de' ftami raf- 
fembra indebolita , come nell' Anafarca, 
nella Leuco-flemmazia , nella Gotta fif- 
Ta , nella Sciatica , nella Paralifia , nel 
Reumatifmo, ed in fimili ; poiché eegi* 
tando i forbetti aromatici maggiormente 
il giro degli umori , devono far fortire 
la fierofità acre , e vifeofa , che fi fer- 
ma , e fi attacca alle membrane ner- 
vofe. , - * 

§. XI. Quindi chiaramente fi com- 
prende perché tutt' i forbetti aromatici 
fi hanno per efficaci ajuti alla propaga* 
zione ; poiché facendo che il liquore detti* 
nato alla nutrizion della macchina fi 
venga anch' eflb ad- accelerare, fi rende- 

E 2 rk 
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ri più atto a penetrare ne' più minuti 
meati , più valeyole ad effer applicato 
fopra d'ogni fibra, e più capace al vi- 
gore animale. t 

XIL Nè più rigidi Inverni^ rattro- 
vandoft il comporto tielle noftre fibre del- 
la pelle molto denfo , coftipato , e ehiu- 
fe le boccuccie de' vafi efalanti , là tra- 
fpirazione riefee notabilmeate fcarfa ; per 
lo chè volendofi prevenire 1 malori del- 
le fredde (ragioni , opportuniffimo larari 
ufo de gelati aromatici in vece delle 
braciere , poiché quelli avendo forza di 
conciliare più calore , adatti faranno ad 
accrefeere il trafpirab.le . In quelli tem- 
pi ancora il giro del noftro fangue rice- 
ve .degl' imbarazzi , e de difturbi nella 
fuperficie del corpo , come più cipolla 
all' impresone del freddo . Imperocché 
la forza impulfiva é più debole , come 
ph s allontana dal cuore; e quindi cer- 
tamente rifultar debbono molti feoncer- 
*i Ed invero etìendo naturale , che il 
fangue nell' inverno fi porti con mag- 
gior forza , ed in più gran quantità in 
quei canali, dove ritrova meno reuften- 
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za, e dove può liberamente diffonderti, 
chi non vede , che richiamanti cosi le 
malattie infiammatorie ? Ad ifcanzar ta- 
li eccedi, fe in vece delle fiufe , ci fer- 
viffrmo de gelati aromatici , fi fcanzereb* 
bero infiniti mali } e di efficacia grande 
altresì quelli farebbero ad evitare gli at- 
taccai Apopletici, le Paralifie , e fimili, 
cagionati più nell* inverno , che in altri 
tempi, perchè in quelli, come la fuper- 
ficie della noffrà macchina foffre grati 
compreffione dal! aria fredda, eccettuate- 
ne il cervello , eh' è chiufo in una ca- 
mera offea, n* avviene , che nel capo il 
fangue portandoti con grand' abbondanza , 
e riempendoti copiofamente quei teneri 
vati , (offrono facilmente delle dilatazioni, 
dando .origine ai mentovati fataliffimi 
mali . 

§. XIII. Portando la bifogna pelle 
Donne di feparare mentalmente una 
maggior quantità di fangue dall' utero, 
« di foffrire fi falutevoli emorragia, de* 
vono elleno avere una determinata eia- 
fticità de' folidi , perchè movendoti len- ; 
tamente il fangue y non così facilmente 

E 3 sbuc- 
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sbuccerà dai.vafi uterini ; laonde in 1 
circoftanze Rimo , che i forbetti aroma* 
tici fieno al propofito per eccitare tale 
fcolo , , per .mezzo del quale in effe fi 
mantiene il giutto equilibrio tra le par* 
ti folide, e fluide. , i>. n . . f f 
XIV* Nella foverchia malinconia 
come fi minora il moto circulatorìo de 
noftri umori > cosi fi vengono, a contui> 
bare le fecrezioni^ ed il freddo i che <T 
ordinario fendono 1 melti è badante pi-uo- 
va della poca riazione del (angue per i 
vali della cute * Onde ritardandoti }o 
fcolo dèi mfpirabile, fi verranno a debi- 
litare la drgeftion degli alimenti , e la 
chilificazione; e riftagnandofi gli umori f 
daran motivo a richiamare infiniti ma- 
li , come feirri , calcoli della ,[>\\e , e 
morbi foporofi : e fe la meftizia giunge 
a legno di rallentare eccedi va mente il 
moto del fangue , ne può addivenire un 
{otale. reftringimento, onde 1' uomo re- 
tti fuffocato (i) • 

^ ' §.XV. 

[i] Adrafto ritornando dall' affed.o di Tebe fe 

* - . « v .1 ne 
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Vart.ll.Cap.il. 7* 
, §, XV. Jl «mòre altresì fuol ? produr- 
re àe movimenti quali fimili a quel-, 
ÌÌ prodotti dalla meltizia , paffioni non 
molto tra lo.ro dittanti ; imperciocché 
nel timore fi viene a rallentare la cir-: 
colazione, e ad ^debilitarli i nervi „ per 
cui la funzion della digeftione foffrendo, 
de' ritardatnenti , avverranno in feguela 
de diffordini i ppcondrìaci . ' • 
^ XVI. Quindi volendoli facilitare il 
trattenuto, ed eccitare la., circolazione^ 
neh' ecceflìva meftizia v e nel timore^ 
1' ufo de' gelati aromatici molto dee 
convenire v come rimedi, che avendo va.- 
lore di comprimere . le vene de vifceri 
naturali accelereranno il moto degli, ti- 
mori , "t così fi potranno fugare gli 
fpafmi . E 4 XVII, 




IO liu.HU w* ^fvtuaw ■ m — ---^ -J 

alla nuova della trifta forte dì Pompeo, e deir Im* 
perator Filippo loro mariti • Ed Antigono Epifanio 
altresì per 1' afflizione di una disfatta , confeisò ai 
fuoi amici , che quello dilgufto lo uccìdeva , onde a 
momenti ^rden^o U forze , poca dopo perdè la 
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T ytyiì. Tra forbetti armatici a- 
vendo il primo luogo quello di ciocco* 
lato, come il più eccellente,, è bene 
che delle fue qualità primieramente (ì 
tratti . li cioccolato vieti comporto 
con cacao , cannella , zucchero , e tal- 
volta con vairiiglia fpecialmente quan* 
do fi voglia agghiacciare . Tutti quelti 
ingredienti contengono buona copia d' o- 
lio eflenziale con non piccola quantità 
di liquore acido , motivo per ctli tal 
Torta di gelato dee nutrire, e rimettere 
volontieri le perdine forze , ed accrefeen- 
dofi maggior moto di fangue fi corro* 
boreranno i folidi fpecialmente lfe inte- 
flina, e lo ftomaco (i) : e valendo adi 
accrefeere le fecrezioni , come fa IVerbà 
detta eruca , fi conferveranno gli fpiriti 



* * • 
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[ij Qui* potum c favolate 9 nefett edulem? 

Dat vegetftm membris habitum flóremqtte ve- 

futpureum MajeJìottS) dat Auleta cordi 
Htmjfoa letitia me forte potentior alter., f 
lene etere viros veneremque accendere fuccus 
Abraham Conici Potmat* tondini ito*; 
300. 
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Patt. ÌL Cfy IL 7J 
animali (i). Rifcrilce il Signor Milhan 
d' aver conofciuto un Commendatore , 
il quale unicamente pafeendofi di Cioc- 
colato vide fino all'anno fettamottefimo di 
fua vita, faniflimo (a). 

§. XVIII. L' altro gelato aromatico 
è quello di cannella , la quale perchè 
contiene dell' olio con poca porzione di 
fale acre inclinante all' ammoniacale , 
perciò molto valer deve a corroborare 
gì' infievoliti folidi,e ad eccitare la cir- 
colazione (3) . Dunque ufandolo i ca- 
chettici v molto valerk a togliere in elfi 
il lentore , e ad accrefeere il trafpirabi- 
le ; perlochè facendoli ne' loro corpi 
più libera la circolazione , ed uniforme, 
fi potran levare gì' intafamenti • Quindi 
ancora fi deduce , che il gelato di can- 
nella molto valer deve per corroborar 
lo ftotnaco , per chiudere le diarree , e 

le 

I ' ■ ' » *• 

£ij Ood' Quell'adagio. 

Eacitat in venerem tardo* eruca maritos* 
[2] Letter. Tom. I. ' 
{j j Suavkr eft gufi* cunttis odora cartella 

Et vim cardi acam vendica t ip/a flit* . 

Harbtrfak Madie, p. 40. 



7 4 Sorbetti,. 
le difopterie < i ) ; e conciliando _ 
odore i valer^ molto per a,ccorc4ar$ la 
durat* de' periodi ipocon iriaci r c itterici* 

XIX, Parimente il forbettp di Gaffe 
comporto dal ieme cosiddetto contenente 
W olia craffo con , poca jjorziqi^ di fai 
volatile , valerk molto a dfir tuono* a* 
folidi per ajutare 1* digefhone degli ali- 
menti , e per promuovere qualche rito* 
jjuta evacuazione .^Q^indi è , che van^ 
taggipfo fìimafi qucfto gelato contro f 
ebrietà > per vincere i dolori colici ^ e 
per ricreare gli Ipiriti animali. 

XIX. Cosi ben . anche quello, che 
fi fa da' fiftacchi contenendo altresì un' 
olio effenziulc^ted un apjdo acre, d'u- 
tile efler de^> a promuovere T infenfibila 
evacuazione, ad eccitarceli fcoli ventra- 
li ed a correggere le depravate qualità 
de' no^ri; pnjori (2) , 



-? - ". . — « — \ m m ' ■ . 

QuinHi Offmanno parlando . della cannella fetif- 
fe : ad fiuxiones ventri 5 > ' & ubi fine magnò calére 
ionjom 
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Parti lì. Cap.< ///. 7} 
, -$?XXT. .Finalmente il gelato coinpofto, 
di latte detto de pignoli, racchiudendo 
dtH' olio effenziale , vale molto a miti* 
gare gli fpafmi , * feioglierc qualche tei . 
»acità, ond' è, che vantaggio può ar« 
xecare nelle difenterie , ne' tenelmi, ed 
in altri fìntili malori (i) « .. » 

- 
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§.1. npUtti appieno fon perluaft, che 
•X ,a ^ a,e del,a integri A del cor- 
po umano Jìa la quantità i e k qualità 
del fangue , e de fluidi ; talché, tutto: 
quello , che conferva la temperatura con* 
veniente del fangue* e deV fluidi > ' con* 
ferva f economia .animale . Il fangue 
meglio mefcolato non TqIo & confitti!* 
contiguamente i per , il fuo movimento: 



< V - • ♦ • 




• ' [i] Geoffroy Tramar, de Ma ter. Medie, fot*. l>' 
f*t. IL de Vc&ttab: Exqùc* 
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progredivo , e inteftino, ma la fua tem- 
peratura altresì sì altera , e degenera in 
Sconcerti. Or nulla più contribuifee al- 
la nutrizion delle parti , c alla confer- j 
vazion delle fòrze , che una quantità di 
fangue ben depurato; e quindi ne ritol- 
ta, che i noftri corpi hanno in alcune 
circoftanze bifogno di materie lattigino- 
fe , le quali eflfendo dorate degli (ledi 
principi, che il chilo, cioè, olio tempe- 
rato , parti infipide , acquofe e mucila- 
ginofe , fono molto acconcie a nutrire 
il corpo, ed a formar della linfa. 
" §.]II. A tal rifletto adunque la nani* 
ra ci provede non folo d' una moltitu- 
dine forprendente di rimedj efficaci , sì 
per prevenire , che per guarire le tante 
malattie , alle quali fiamo foggetti ; ma 
rinvefte ancora le foftanze desinate al 
quotidiano noftro nutrimento di proprie- 
tà capaci di allontanar la più parte de 9 
mali . Ne abbiamo nel latte una prova 
evidente , elfo è non folo atto a nutrire, 
ed a conservare il corpo in ogni età , ma 
negargli altresì non fi può il primo luo- 
go (ra le cole , che con fer vano la falu- - 

.' r ie, 
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Part. il Capi Uh 77 
te, ond' è , che appretta il primo nu- 
trimento ai bambini , ed un efficace ri* 
medio agli adulti. 

§. Ili* Tra gli elementi del latte il 
principale, echefupera gli altri in quan- 
tità é una pane fluida , ed umida ; po- 
feia viene una materiaJdolce , leggiera , 
e Ialina fimile molto al fai cflenziale f 
che cavafi dalle piante , di cui fi nutro- 
no gli animali, perfezionato poi interna- 
mente da varie chimiche preparazioni. Que- 
fta è dunque quella porzion di latte , che 
ha la virtù particolare di (limolare i ca* 
nali eferetor), e di cfpellere fuori del corpo 
le impurità ; quindi è , che quanto più 
grande è la quantità di quefta materia 
dolciccia contenuta nel latte , tanto pi& 
purga con efficacia. Il terzo principio 
del latte finalmente è una parte cafeola, 
le cui proprietà fono di umettare , am- 
mollire, rilafciar le aride fibre , e d* 
inviluppar le acrimonie degli umori 

Hoftri . : • 

%. IV. La virtù dunque del latte ge- 
newlmcatc parlando è dQppia , imperoc- 
ché 
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7$ De Sorbetti ^ 

chè agifee fopra de falidi , c fapfa M 
fluidi : confilte la prima in rilavare , am- 
mollire, c render mobili, e fleflibili le 
fibre rigide , c refe , o a dilatare j c ad 
allungare le cavità de* piccoli vafi co- 
ftipati; T altra neli 1 inviluppare, e riti* 
fondere colla fua rnucillagine vifeofa le 
punte de' fali corrofivi , e nel raddolcì* 
re perfettamente, gli umoriv Quindi fi 
deduce , che tutte le agghiacciate bevati 
de lattiginose debbano tare un' effetto 
mirabile j quando li è prefo qualche ve* 
le n o « ' * e * * * ^ 

<- §. V. Infatti i veleni hanno la loro 
attività da un certo (ale acre y fattile, 
e cauftico , il quale infinuandofi profon- 
damente nelle fibre membranofe , e ncr- 
vofe dello ftomaco, e degl' interini , le 
lacera , le corrode 5 le infiamma , e le 
mette in utia coftrizione fpafmodica. Per* 
ciò i forbetti lattiginofi non falò poffo- 
no rintuzzare , ed avviluppare le punte 
acutiffime de veleni ; ma rilafciano lt 
membrane, alle quali i veléni cagionar 
Cogliono de movimenti fpafmodici , c 
» eoa 

♦ 
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con ciò ne facilitane J' evacuazione. 
« §. VI. Le acr monie de' noftri umo* 
| ri fogliono ordinariamente effer cagioni 
dì molte atroci malattie , e differirono 
) fecondo la varietà de 1 temperamenti . Se 
i in un corpo il tefluto della pelle è fpon* 
| giofo, lottile, e mòlle, come per lo 
più accade nelle perfone fanguigne , fi 
amtUaflerà una quantità di materia cor* 
i rotta ; dove venendoli a feccare , forme* 
rannofi delle erotte , che venendoti poi 
ad aprire, degenerano in piccole ulcere: 
ma lai cofa non va cosi nelle perlon* 
i biliofe, in quelle > che fon di abituJine 
di corpo più compatta, e in perlone at- 
tempate , nelle quali le brogie , che lor 
vengono fon fecche , non contenendo 
che poco, o punto d' umidità ; Quindi 
tra i remedj più capaci di dolcemente 
evacuare V umori viziati poflòno meri* » 
tevoime'nte annoverarfi i gelati lattigi- 
nofi , perchè tendono a muòver la lin- 
fa , ad inviluppare i tali corrofivi , e s 
conseguentemente a depurare cfficacemcn* 
te il fangue. * 
• V VII* La cattiva digeftione degli 
— • ali- 
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alimenti, che fi fa allorché per voraci* 
ta fe ne prende una quantità troppo 
grande, o quando peccano in qualità, 
fi produce nelle prime vie delle crudità 
faline, e vifeofe , le quali di lk portate 
nel fangue , imbarazzano la circolazion 
degli umori, fi può trovar del gran follie- 
vo ne lorbetti lattiginofi ; e volendoti 
condurre a fuppurazione qualche umor 
ftravafato , fi riguardano quafi come fpe- 
cifici i gelati di fimil latta ; e maggior- 
mente quando la materia ftravafata fi 
trova in parti feirrofe, e indurite: 
. Vili. Quando fi fta travagliato da 
un calor cttico t e che i fughi nutritizi 
prendono per la continuazione di una 
febbre lenta un acrimonia fatata alka- 
lina , i forbetti lattiginofi in vigor del* 
la lor qualità raddolcente presentano ut 
falutevoie effetto : e volendoti dillrug- 
gere V acrità , che cagiona la tofTc ne 1 
mali di petto , e preparar la materia 
aH'efpettorazione , fi riguardano quafi co- 
me fpccifici i gelati lattiginofi. 

§. IX. Ne' morbi ancora nomati co- 
lera , c lientefia ; nella difenteria> nell' a- 
v * . - tro* 



t 
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trofia fcorbut.ca, mila .fificia, ed in tutti 
quelli , m dove gli umori peccano per tropo' 
acrimonia. , dovranno effere buonifl.mi li 
forbotti lattigmofi : ed cffendovi dolore, 
come di colica , e di emorroidi m ter . 
w,Ie iredde pozioni latriginole debbano 
procurare un fenfibile follievo . 

§. X. Quando le interna fi rattrovi- 

Z£l r M d * k fP afmo ? ica contrazione , 
perciocché vi abbia collazione , e che 

quclti accidenti fieno aumentati de* flati, 
1 ufo de gelati- lattiginofi deve effe! 
re lai mare • 

§. XI. Ed ecco , .che feiu' accorger- 
mene mi trovo nella neceffita d" acccn. 
nare che quando la noftra macchina 
" rattrov » P'«» d» calore , ed in ab- 
banmento continuo, com* anche in un 
languore eccedente, onde fi renda inca-' 
pace delle minime fatiche , f e v « ha co- 
la , che coffa dar forza , e vigore all' 

fom'S ""T * , 10 devc ^ 8 dubb i 
fommini/trare i gelato lattiginofo ; i m . 

perocché «« tali circoftanze effendo la 
carte icminf. jLx a.' c . - *? 
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to fi a podi bile , ripariamo quefta perdi- 
ta con la bevanda delli forbetti latngt- 
noft . Quindi non fra meraviglia le in 
Olanda , e nella Frifia fi fervono del 
iolo latte freddo per bevanda , e vivono 
fani, a lomiglimza degli antichi (i). 

§. XI. L' efperienza tutto d) ci di- 
inoltra niente cfler più vantaggiofo per 
prevenir una fuperpurgazione profuma , 
o per guarirne un attuale prodotta o 
da un purgante , o da un emetico, 
quanto il gelato lattiginoso , poiché ol- 
tre la proprietà di mettere in moto gli 
umori vifeofi , c di/porgli all' evacuazio- 
ne, pofftede nel tempo fteffr quella di 
temperare , e correggere le contrazioni, 
§..,XII. Ne fi creda ^ che i gela- 
ti lattiginofi fiano men utili nei ca- 
fr, che vi fia moto., e coftrizione fpa- 
fmodica delle parti nervofe , ed altera- 
zion nelle funzioni delle parti Secreto- 
rie , ed eferctorie. Tra quefti mali, il 

• ■ • più 
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. [ij Lotte m*to ve t ere $ ufi mernorantur & hetbh . 
S ponte fua fi quas terra ferebat V . . • 
Ovid. Faflof. lib. IK 
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più comune nel noftro clima e queir 
afiezion ipocondria , che nelle donne 
dicefi iftericiimo. Quefta malattia attac- 
ca i canali nervofi e membranofi dello 
(lotnaco , e degf imeftini ; vi produce 
degli (pafmi, e de 9 continui flati, i qua- 
li agendo fopra il fittema tutto nervofo 
in virtù della cofpirazion di quelle par- 
ti tra effe, portano il difordine , e l'a- 
gitazione in tutta la macchina; donde 
fuccede , che il corfo de fluidi ineguaU * 
mente fi faccia , e con impeto dalla cir- 
conferenza al centro , ma fpecialmente 
alla teda , ed al petto , dove nalcono 
i più formidabili fintomi • Ma la pnn- 
cipal caufa di quello male d\ uopo è 
cercarla nella eccefliva debolezza de ner- 
yi, lenza contare, che una troppo gran- 
de quantità di {angue denfo , generata 
da mancanza di moto, o da qualche 
oflruzione, che difturbando la circolazio- 
ne degli umori , , notabilmente accresce 
gli fpalmi . Il male poi torto, che s' in- 
finua nelle vifeere, immediatamente (com- 
pone il fiftema nervolo , donde ne fie- 
gue che V elereziqnj. naturali o non fi 

F 2 fac« 

1 
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facciano , o fono fconcertatiffime * 

Volcndofi dunque efficacemente badare 
alla diftruzion di tal male, i rimedj più 
fiotti, e più pronti da adoperarfì debbano 
efiere i gelati lattiginofì , poiché il calo, 
a cui fi ha in animo di rimediare , e fi* 
ge un trattamento moderato , e benefit 
co alla natura, che poffa reftituire la 
fluidità agli umori tenaci , aprire i pie* 
coli vafi oftrutti , ed accelerar le varie 
fecrezioni , dolcemente irritando : Ora i 
neftri {orbetti di latte han tutte quefte 
proprietà, di modo chè niente vi è, che 



differente coftituzion de' malati. 

§. XII. In qualfi voglia emorragia 
per li polmoni , pel naiò , per 1' ano , 
o per -.filtra parte, e per violenta eh* 
ella fia, quando principiata fiali la cura 
con alcuni replicati telarti per moderar 
r esborio del (angue, i gelati lattigino- 
fì, benché femplier , prodi ir devono ef- 
fetti giovevoliffimi ; imperocché attivi- 
tà avendo d* addolcire il fangue, pre- 
verranno le ricadute , ftando chè qoafi 




li fi poffa , bada folo , che 
n preparati, ed appropriati alla 



tut- 
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Part, IL Cap. III. 85 
tutte r emorragie dipendono da materia 
acre* del noftro fangue , ne differifeono , 
che fecondo le parti, ove è addivenuta 
la f ottura de 9 vati capillari. 

§. XI il; Dovendoli dal latte formarne 
de' gelati, fi deve riflettere alle divede 
fpecie degli animali, dai quali fi ricava; 
poiché tra 1' una , e 1' altra fpecie fi 
conofee gran differenza • Il primo è quel- 
lo di a fina , che fopera ogn' altro 
latte, contenendo minor quantità di fie- 
ro, e più di fai dolce al zucchero mol- 
to fimìle, ond' è, che molto fiimafi ad 
ottundere i fali acri , che tal volta alli* 
gnano ne' noftri umori , e ad invaginai 
Fi . Adunque il gelato comporto da que- 
fio latte col fuo piacevole elemento pe- 
netrando per ogni dove, può molto vo» 
lomieri attenuare gli umori grotti , e pa- 
ri ofi , ed in conseguenza molto vale/i 
per purificare il langue . 

§. XIV. Il latte di Capra gode un 
principio detergente , poiché quafi tutte 
le capre emendo vivaci , ed agili , vélón* 
neri fi cibaro di fiori r , è di punte bar- 
beri, e di piante intatte lulie cime de 
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monti i Quindi fi delume che eHcndo 
tali cibi comporti di parti più delicate, 
nelle quali vi (corrono più raffinati , c 
fottili gli umori , aggiuntovi altresì il 
veloce mota del '-bruta, che fe ne ciba, 
devono dare un latte pura , e detergen- 
te : tanto più, che le capre Tempre ve- 
locemente s efercitano e per le rupe , ,e 
.per i campi aperti, e per pafeoìi più 
puri , non è meraviglia , fe diano un 
latte piò medicamcntolo , nella guifa ap- 
punto^ che oflerviamo, che la carne di 
quei volatili , *. quali, troppo efercitano 
il lor corpo j e refpirano aria più lalu- 
bre , gode una gelatina più tenue , e 
lottile : . 

I forbetti adunque, che da tal lat- 
te, vengono manipolati, ottunnando gli 
fpiculi i e rallentando le increpaturc de 
fiatiti , 0 devono valere contro delle per* 
tinaci diarree , e dilenteric , come 
f: : :. r ? t * : . , an- 

[\} Archelao pretto Plinio diceva, che le capre ve- 
niflero quafi fempre tormentate da febbre ond' è , 
.che quelle erbe , che allora bezzicano , reftano ia 
certa guifc inaridite* Uè. fili. Cap. X. • Hijìot 
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anche per chiudere i sbócchi di fan- 
gue ; giacché la pratica quotidiana c' in- 
fegna , non trovarli rimedio , nè virtù 
più confacente , che il forbetto di latte , 
onde molti valenti Medici ci aiTicurano, 
che col continuo ufo de' gelati di latte 
fion (olo poffono prevenire molti atroci 
malori, ma guarirli altresì interamente. 
• §. XV. Godendo il latte di pecora^, 
c di vacca pnncipj craflì , e pinqui., ;i 
forbetti da quefto comporti ierviranna 
per nutrire i corpi emaciati, per (op- 
primere gli fcioglimenti , e confolidarè 
gli effetti , che producono gli umori acri; 
e quindi è di bene ufare tali gelati nelle 
diarree v difenterie, emorragie , e ne'fcorhuti. 

%, XVI. Tanto bafti aver fin quà ad- 
ditato de' favorevoli effetti provenienti 
dalle bevande ghiacciate y e da forbetti 
f peci fica mente enumerati. £ poiché Tufo 
è divenuto. ormai frequente, e comune 
per delizia, e per luflb ; io non diffido 
che da ora innanzi farà continuato an- . 
cora per utile, e per medicina. • " 

F I ; N . E. i * ' 1 

' ' IN- 



9 ' *I 



gg 

INDICE 



Delle Materie 



* • * . • « 

Delle quali Ji tratta nel preferite Saggio 



Parte Prima. 



DUlla natura, ed efficacia delle varie 
lavande ghiacciate confiderai gene» 
. talmente . 



Capitolo Primo ■ 

P*//' ufo , g varietà delle beva fide ghiac - 
ciate preffo gli Amichi. . i 
Capitolo Secondo. 

Pjgjj fffeit* delle bevande ghiacciate deh 
tt forbcttt prejfo di noi . 17 

Parte Seconda. 
P;//<* natura ed efficacia di ciaf curi Sor- 
betto. 43 

Capitolo Primo, 

De* Sorbetti Sub acidi . 0 • - '44 

» Capitolo Secondo* 

IV Sorbetti Aromatici . #2 

Capitolo Terzo. i .1 

De 9 Sorbetti Lattiginofi . 75 



Digitized by Googl 



